
Periodico di informazione sociale - culturale - sportiva

Po
st

e 
Ita

lia
ne

 S
.P

os
te

 It
al

ia
ne

 S
.p

.a
.- 

Sp
ed

iz
io

ne
 in

 a
bb

on
am

en
to

 p
os

ta
le

- D
.L

. 3
53

/2
00

3 
(c

on
v. 

in
 L

. 2
7/

02
/2

00
4 

n.
° 

46
) a

rt
.1

, c
om

m
a 

2 
e 

3,
 L

O
/B

RE
SC

IA
 - 

A
nn

o 
VI

II 
n.

° 
30

n°
Dicembre 2023
30

Il ragazzo dei record

IL FUTURO
DEL TURISMO
sono gli over 65

SCOMMESSE
ILLEGALI:
tutti i giocatori 
coinvolti

CALCIO D’ARABIA
la faraonica campagna 
acquisti saudita

JANNIK SINNER



I progetti realizzati 

in questi vent’anni 

da Ancos 

grazie ai fondi raccolti 

con il 5x1000 

e il 2x1000.

IL COFANETTO 
DEI NOSTRI PROGETTI

Il cofanetto può essere richiesto alla sede ANCoS nazionale fino a esaurimento scorte.

Per informazioni: ancos@confartigianato.it



1

E
D
IT

O
R
IA

L
E

1

Periodico di informazione sociale - culturale - sportiva

Po
st

e 
Ita

lia
ne

 S
.P

os
te

 It
al

ia
ne

 S
.p

.a
.- 

Sp
ed

iz
io

ne
 in

 a
bb

on
am

en
to

 p
os

ta
le

- D
.L

. 3
53

/2
00

3 
(c

on
v. 

in
 L

. 2
7/

02
/2

00
4 

n.
° 

46
) a

rt
.1

, c
om

m
a 

2 
e 

3,
 L

O
/B

RE
SC

IA
 - 

A
nn

o 
VI

II 
n.

° 
30

n°
Dicembre 2023
30

Il ragazzo dei record

IL FUTURO
DEL TURISMO
sono gli over 65

SCOMMESSE
ILLEGALI:
tutti i giocatori 
coinvolti

CALCIO D’ARABIA
la faraonica campagna 
acquisti saudita

JANNIK SINNER

SCOPRI IL CALENDARIO 

CON I PIÙ IMPORTANTI 

EVENTI SPORTIVI 

DEL 2024

PROPRIETARIO ED EDITORE
ANCoS APS – Associazione Nazionale
Comunità Sociali e Sportive di
Confartigianato
ancos@confartigianato.it
Registrazione n. 11 del 3 maggio 2013 
presso il Tribunale di Torino

UFFICI DI REDAZIONE
Ispromay 
www.ispromay.com

DIRETTORE EDITORIALE
Fabio Menicacci
fabio.menicacci@confartigianato.it

DIRETTORE RESPONSABILE
Egidio Maggioni
e.maggioni@ispromay.com

REDAZIONE
Ispromay 

PROGETTO GRAFICO 
Ispromay

IMPAGINAZIONE
Valeria Cessari, Valerio Romani 

CREDITI FOTOGRAFICI
Archivio ANCoS APS, Archivio Ispromay, 
Freepik, FederTerziario, Foto Archivio FITP 

HANNO COLLABORATO
Paolo Amato, Jacopo Bianchi, Bernardetta 
Cannas, Giorgio Diaferia, Anna Grazia Greco, 
Massimo Abbate, Renato Rolla 

STAMPA
INGRAPHIC SRL
Via Giulio Natta, 21
24060 Casazza (Bg)
www.ingraphic.it

Poste Italiane S.p.a.– Spedizione in 
abbonamento postale – D.L. 353/2003 
(conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 
2 e 3, LO/BRESCIA – Anno VIII n. 25

Cari amici,
si conclude un altro anno passato con ANCoS, un anno ricco di iniziative 
e di attività consolidate che già ci fanno guardare al 2024 con numerosi 
appuntamenti ed impegni.
Sono stati mesi difficili a livello nazionale e internazionale: al conflitto tra 
Russia e Ucraina che non accenna a finire, si è aggiunto quello tra Hamas 
e Israele che ci ha mostrato ancora una volta la crudeltà della guerra verso 
i più fragili e gli indifesi.
Su questo numero della rivista leggerete di come il nostro Paese sia stato 
interessato da un nuovo scandalo di scommesse sportive: parliamo di 
una nuova piaga che ha colpito alcuni giocatori del nostro calcio e poi  
analizziamo il fenomeno della ludopatia.
E poi leggerete del nuovo fenomeno cui assistiamo da qualche anno, quello 
dell’esodo di giocatori e allenatori verso le mete calde dei Paesi Arabi, dove 
gli ingaggi da record attraggono sempre più sportivi.
Ma parliamo anche delle cose belle che lo sport ci ha regalato in questo 
2023: una su tutte il ritorno in Italia dopo 47 anni della Coppa Davis: merito di 
un grande gioco di squadra dei tennisti italiani, ma soprattutto di quella che 
è la nostra grande promessa: Jannik Sinner, il giovane che ci ha incollato 
alla televisione per giorni con le sue prodezze.
Vi parliamo anche del fenomeno dell’overtourism, perché se è vero che 
quest’anno l’Italia ha visto rifiorire il turismo a numeri addirittura superiori 
al pre-pandemia, stiamo assistendo ad un fenomeno in cui le città sono 
letteralmente invase e spinte sempre più verso problematiche di ogni tipo. 
Vi raccontiamo anche dei risultati del nostro progetto Welfare Hub-Welfare 
Specialist e degli avanzamenti sull’attività fatta per il Servizio Civile Digitale.
Come sempre, trovate i racconti dei tanti progetti territoriali, portati avanti 
da ANCoS e le consuete rubriche.
Vi auguro una buona lettura, ma soprattutto Buone Feste e un nuovo anno 
di pace e serenità.

Enrico Inferrera
Presidente ANCoS APS
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SCOMMESSE ILLEGALI: 
TUTTI I GIOCATORI COINVOLTI
Da Fagioli a Zaniolo, quali sono le posizioni di tutti 

gli iscritti nel registro degli indagati

Il 1° agosto 2023 la Procura di Torino ha aperto 
un’inchiesta sui siti illegali di scommesse sul 
calcio. Tra i nomi degli indagati è spiccato 

sin da subito quello del giocatore della Juventus 
Nicolò Fagioli. I suoi legali hanno informato 
subito la FIGC che ha a sua volta aperto un 
fascicolo. Subito dopo anche due altri nomi sono 
finiti nel registro degli indagati della procura 
torinese: Nicolò Zaniolo e Sandro Tonali, che 
al momento delle notifiche erano in ritiro a 
Coverciano e sono stati costretti a lasciare il 
gruppo.
Mentre per Zaniolo si è parlato immediatamente 
- e per sua stessa ammissione - di giochi di 
carte (black jack e poker) su piattaforme vietate, 
diversa è la posizione di Fagioli e Tonali.

Il caso Fagioli
Dai verbali dello juventino è emerso come 
inizialmente avesse scommesso sul tennis, poi 
invece ha iniziato a giocare anche sul calcio, per 
provare a recuperare il denaro che perdeva. 
Il tutto è iniziato nell'estate del 2021, mentre 
era in ritiro con la nazionale Under 21, quando 
vede che il compagno di squadra Sandro Tonali 
scommetteva. È stato quest’ultimo a introdurlo 
sui siti illegali, a partire da Icebet. Dopo Icebet ha 
effettuato scommesse su altri siti: Betart, Betar.
bet, Special Bet.bet, Bullbet23.com, Swissbet 
(che opera in provincia di Como).
“Quando ero alla Cremonese - si legge sui verbali 
- mia mamma mi consigliò di recarmi al Sert 
per farmi curare, io ci andai alcune volte. Ebbi 
l’illusione di poterne fare a meno. Nel periodo 
successivo a settembre 2022 giocavo in modo 
compulsivo davanti alla tv su qualsiasi evento 
sportivo che stessi vedendo, calcio compreso…
anche Serie B e Lega Pro. Aumentando il debito e 

» Anna Grazia Greco

ricevendo pesanti minacce fisiche, tipo ‘ti spezzo 
le gambe’, anche durante la notte pensavo solo a 
giocare per recuperare il mio debito”.
Fagioli ha detto di non aver mai scommesso su 
Cremonese o Juventus, ma sulla vincente di una 
gara o sul risultato under/over, mai sul nome del 
marcatore o sul risultato esatto. 
Il centrocampista bianconero ha ammesso di 
aver accumulato debiti per quasi 3 milioni: “Circa 
110 mila euro con le Betar.bet e Specialebet.
bet, circa 1,5 milioni con la piattaforma illegale 
Bullbet23.com, circa 1,3 milioni con altra 
piattaforma illegale”. A un certo punto non 
poteva più prelevare denaro dal suo conto, che 
era controllato dalla madre, quindi ha iniziato 
a chiedere soldi - usando come motivazione 
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ATTUALITÀ

l’acquisto di Rolex - ai compagni di squadra 
come Radu Dragusin o Federico Gatti, con il 
quale ha contratto un debito di 40mila euro. Ma 
questa degli orologi non era soltanto una scusa. 
Nicolò comprava i Rolex con bonifici bancari e a 
volte passava lui a ritirarli in gioielleria, mentre 
in altri casi erano direttamente i titolari delle 
piattaforme che andavano a prenderli.
Fagioli ha raggiunto un accordo con la FIGC 
che prevede una squalifica di 12 mesi, 5 dei quali 
in prescrizioni alternative e un’ammenda di 
12.500 euro per violazione dell’art. 24 del Codice 
di Giustizia Sportiva, che vieta di effettuare 
scommesse sugli eventi di calcio di FIGC, UEFA 
e FIFA.

Il caso Tonali 
L’altro nome di spicco in questa vicenda è stato 
quello di Sandro Tonali, l’ex milanista ora in 
forza al Newcastle. 
Lui avrebbe ammesso di aver scommesso anche 
sul Milan e sul Brescia, dove militava. 
L’ex centrocampista rossonero è stato ascoltato 
per più di due ore dalla PM Manuela Pedrotta, 
ma il colloquio è rimasto secretato. A parlare 
subito dopo è stato Giuseppe Riso, procuratore 
di Tonali, che a margine di un evento organizzato 
dall’ambasciata italiana a Londra, ha raccontato 
di come il giocatore fosse sotto shock e di 
come avesse già iniziato un percorso contro 
la ludopatia, con la speranza che questa sua 
esperienza salvi la vita anche di altri ragazzi. 

La sanzione per il calciatore del Newcastle è 
di 18 mesi: 10 mesi squalifica, 8 prescrizioni 
alternative (rispetto di un piano terapeutico e 
almeno 16 incontri di testimonianza in presenza). 
A differenza dello juventino però, Tonali perderà 
tutta la stagione e la fase finale degli Europei.

L’inchiesta si allarga
A metà novembre anche Alessandro Florenzi, è 
stato iscritto nel registro degli indagati, con la 
medesima accusa: esercizio abusivo di attività di 
gioco o di scommessa. La posizione del milanista 
però sembrerebbe più simile a quella di Zaniolo; 
il difensore ha infatti dichiarato di aver giocato 
su una roulette e di non aver mai puntato sul 
calcio. Il suo nome era stato intercettato in una 
delle chat dei giocatori coinvolti. 
Nel frattempo, giovedì 30 novembre - come 
scrive Il Mattino - l’ombra del calcioscommesse 
si è abbattuta anche sulla Serie B, coinvolgendo 
il giocatore Christian Pastina (difensore del 
Benevento, ora in Serie C), che ha negato ogni 
accusa, spiegando ai finanzieri che il conto 
a lui intestato in realtà veniva utilizzato da 
un ex compagno di squadra, Gaetano Letizia 
(centrocampista della Feralpisalò). Anche Letizia 
è tra gli altri calciatori coinvolti nell’inchiesta. 
Insieme a lui Massimo Coda e Francesco Forte, 
che ora giocano rispettivamente per Cremonese 
e Cosenza, entrambi in Serie B. Sono tutti e 
tre comunque ex giocatori del Benevento, 
retrocesso al termine della passata stagione.
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» Anna Grazia Greco

Se nel 2001 gli over 65 costituivano il 16% 
della popolazione nell’Unione Europea, 
oggi sono saliti al 20% e si confermano 

essere un target sul quale vale la pena investire.
L’ultimo report della Commissione europea 
“Tourism trends and ageing” con i dati Istat ed 
Eurostat ha evidenziato infatti come investire 
nel cosiddetto silver tourism, sia sicuramente 
un’opportunità che deve essere colta da tutti gli 
operatori del settore, considerando che questa 
tipologia di viaggiatori ha un elevato potere di 
spesa e può viaggiare tutto l’anno.
La Vicepresidente di FederTerziario Emanuela 
D’Aversa (foto a dx) ha ricordato come “i dati della 
Commissione europea dicono che entro il 2030 
l’Europa accoglierà 160 milioni di viaggiatori over 
65, sviluppando, inoltre, una destagionalizzazione 
del fenomeno turistico, considerando che i flussi 
si concentreranno per quasi la metà in primavera, 
per un dato pari al 45%, e soltanto per un terzo in 
estate, poco meno del 20% in autunno e il 7% in 
inverno.” Si capisce da questi dati la rilevanza del 

profilo del silver tourist. Lo stesso Censis parla di 
ricchezza media di almeno il 13% superiore alla 
media italiana; inoltre, a fronte di una riduzione 
della spesa del consumo negli ultimi 25 anni pari 
al 14%, in questa fascia di età invece lo stesso 
dato è cresciuto del 23,3%.
Su un totale di 55 milioni, in Italia, nel 2022, i 
viaggiatori over 65 hanno prodotto 7,8 milioni di 
viaggi. Un dato estremamente interessante, che 
sebbene ancora lontano dai valori pre pandemia, 
è il più elevato dell’ultimo triennio per questa 

Sono un target in continua crescita che merita un’offerta 
strutturata per quelle che sono 

le proprie esigenze

IL FUTURO DEL TURISMO 
SONO GLI OVER 65



TURISMO

55

fascia di età. “Uno sviluppo che – sottolinea 
FederTerziario – va seguito, curato e intercettato 
con opportuni strumenti di intervento che 
puntino alla accessibilità di territori e strutture 
ricettive, anche attraverso infrastrutture 
materiali e digitali capaci di soddisfare le 
esigenze peculiari di questi viaggiatori”.
In tutti gli Stati membri UE è stato registrato 
tra il 2001 e il 2020 un aumento della quota di 
persone over 65 anni, con l’Italia arrivata al 23%, 
come ha rilevato l’Istat.
L’indagine sugli “Aspetti di vita quotidiana” ha 
evidenziato che circa il 70% delle persone di 
questa fascia d’età si considera "molto felice” 
e quasi il 60% ha affermato di avere un’attività 
di svago e di interesse. In molti casi, questo 
benessere psicofisico è dato proprio dalla 
possibilità di viaggiare, tanto che, al di là del 
periodo Covid che ne ha contenuto la crescita, 
il turismo di questa fascia di età è in grande e 
continua crescita. 
Alla luce di tutte queste considerazioni, è 
importante ora capire come strutturare un’offerta 
pensata per questa tipologia di target, che non 
può non tener conto di determinate esigenze. -  GARANZIE 

di una maggiore flessibilità 

nelle prenotazioni;

-  SODDISFAZIONE 
di un’esigenza di 
arricchimento culturale 
(attraverso tour storici 

o visite ai musei);

-  ESPERIENZE 
legate all’enogastronomia;

-  INSERIMENTO  
di attività volte 
all'apprendimento di nuove 
abilità che creino occasioni 
di socializzazione (ad 
esempio corsi di cucina  
o ballo).

COME STRUTTURARE 
UN’OFFERTA ADEGUATA 
AL SILVER TOURIST
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» Redazione

È l’eroe sportivo del momento, il ragazzo 
d’oro che, negli ultimi mesi, ha fatto 
appassionare al tennis gli italiani; ha già al 

suo attivo numerosi fan club e ha rilanciato l’Italia 
tra le grandi della racchetta. Ha riportato in Italia 
la Coppa Davis dopo 47 anni, incollando milioni di 
italiani alla TV.
Mai una parola fuori posto, mai un gesto sbagliato 
verso avversari, arbitro e pubblico, tanto lavoro, 
tanta determinazione ma soprattutto tanta 
educazione. Nel giro di quattro anni il 22enne di 
San Candido ha messo in luce tutto il suo talento, 
dimostrando di essere in grado di lavorare sodo 
per migliorare stagione dopo stagione. 
È aprile del 2019 quando a Budapest supera per la 
prima volta un turno nel tabellone di qualificazioni 
di un torneo ATP e a fine stagione entra nella 
top 40, mentre nel 2021 conquista altri quattro 
titoli, entra nei primi dieci giocatori in classifica e 
partecipa per la prima volta alle ATP Finals. 
Il 2022 è un anno complicato per Sinner, a 
causa di numerosi infortuni, ma il 2023 è l’anno 
che consacra Jannik tra i campioni del tennis: 
semifinale a Wimbledon, altri quattro titoli ATP, 
di cui il primo Masters 1000 della sua carriera a 
Toronto e quarto posto nel ranking mondiale. 
Per l’Italia, solo Adriano Panatta, 50 anni fa, 
era riuscito ad ottenere questo piazzamento in 
classifica. 
E nell’immaginario collettivo Sinner è stato 
paragonato ad Alberto Tomba e Valentino Rossi, 
campioni indimenticabili ed amatissimi di sci e 
motociclismo che a questi sport hanno avvicinato 
tanti neofiti.
L’Italia lo ha sostenuto con passione sul set della 
Coppa Davis, dove ha ritrovato – e battuto- il 
numero 1 al mondo Novak Djokovic che aveva 
incontrato qualche giorno prima a Torino, nei 
Master: la finale di coppa Davis ha registrato 
il 27% di share tra Rai e Sky, ma ancora meglio 
aveva fatto con gli ATP, seguiti sulla Tv nazionale 

da 5 milioni e 493mila appassionati, con uno share 
del 29,5%, numeri che ne fanno la partita di tennis 
più vista nella storia della Rai e della televisione 
italiana. Se a questi si aggiungono i dati di Sky, 
altro canale che offriva la diretta dei match Atp, si 
arriva a sfiorare gli 8 milioni di telespettatori.
Tanti successi per un ragazzo così giovane che 
ha lo sport nel suo DNA: le prime medaglie sono 
state nello sci – Jannick è nato a San Candido, in 
Alto Adige- che ha iniziato a praticare a soli 4 anni. 
Nel 2008 è stato campione italiano Junior nello 
slalom gigante. Una carriera, quella negli sport 
invernali, che ha lasciato a favore della racchetta. 
Sono ormai tanti i “seguaci” di Jannick: famosi 
anche i suoi più accaniti fan, i Carota Boys, un 
gruppo di sei amici che hanno deciso di seguire 
il loro beniamino vestiti da carote (in onore dei 
capelli rossi di Sinner). Subito notati dai media, 
hanno già una fan page di oltre 50mila follower, a 
testimonianza della grande passione scatenata dal 
nostro nuovo campione.

JANNIK SINNER: 
IL RAGAZZO DEI RECORD

Antidivo per eccellenza, 
ha incollato alla tv milioni di italiani 
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Mentre il prossimo anno a Parigi 
vedremo 4 nuove discipline, dal 
Breaking, all'arrampicata sportiva, dal 

surf allo skateboard, il CIO, Comitato Olimpico 
Internazionale, ha inserito ufficialmente nel 
programma dei Giochi olimpici di Los Angeles 
del 2028 Baseball, cricket, lacrosse, squash e flag 
football. Il cricket è uno dei tre sport fra quelli 
approvati che in realtà sono già stati olimpici, 
anche se per una sola edizione dei Giochi, quella 
di Parigi nel 1900. A Los Angeles verrà giocato 
nel suo formato più recente e ridotto, il Twenty20 
(T20), che prevede partite di non oltre tre ore.
Il baseball e la sua versione femminile, il softball, 
furono discipline olimpiche dal 1992 al 2008 e poi 
di nuovo nell’ultima edizione disputata a Tokyo, 
vista la grande tradizione del baseball in Giappone. 
Torneranno nel 2028 negli Stati Uniti, paese che ha 
dato i natali a questo oltre un secolo fa.
Il Lacross è stato disciplina olimpica già due 
volte, a St. Louis nel 1904 e a Londra nel 1908. Si 
tratta di una disciplina di squadra nata in Nord 
America che si gioca in movimento con mazze (o 
racchette), due porte simili a quelle dell’hockey 
su ghiaccio e una palla dal diametro di circa 6 
centimetri. È ancora diffuso perlopiù in Nord 
America (in Canada è sport nazionale insieme 
all’hockey), ma si gioca a buoni livelli anche nel 
Regno Unito e in Australia.
Lo squash è stato invece “sport dimostrativo” ai 

Giochi Olimpici della Gioventù di Buenos Aires 
nel 2018. Fa parte della famiglia di discipline 
legate al tennis: si gioca solitamente fra due 
avversari su un piccolo campo rettangolare 
racchiuso da quattro pareti sulle quali viene fatta 
rimbalzare una pallina di gomma che tende ad 
avere poco rimbalzo.
Il flag football è una variante del football 
americano e sarà al suo esordio come disciplina 
olimpica a Los Angeles 2028.
Nato per promuovere e diffondere il football 
americano non solo tra bambini e adolescenti, si 
gioca su un campo di dimensione ridotte, senza 
equipaggiamenti e senza contatti fisici duri, dato 
che tra avversari ci si ferma prendendo una delle 
bandierine che ciascun giocatore tiene attaccate 
a una cintura. Anche la durata è ridotta rispetto al 
football vero e proprio: una partita è composta da 
due tempi da venti minuti ciascuno.
Se resteranno discipline olimpiche dopo 
l’appuntamento a Los Angeles, sarà stabilito 
porpio dopo il 2028. A Tokyo 2020 le discipline 
introdotte appositamente per quella edizione 
furono baseball, karate, skateboard, arrampicata 
sportiva e surf. Di queste, skateboard, surf e 
arrampicata sportiva sono state confermate 
anche per le edizioni successive. Come detto, a 
Parigi 2024 si aggiungerà la breakdance, mentre 
alle Olimpiadi invernali di Milano Cortina 2026 ci 
sarà per la prima volta lo sci alpinismo.

NUOVI SPORT DA SCOPRIRE ALLE 
OLIMPIADI DI LOS ANGELES 

DEL 2028
Baseball, cricket, lacrosse, squash e flag football
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Petanque Terne 

1°  Alpini Trofarello Diego 
Bredariol, Livio Enrietto, 
Ezio Pregnolato 

2°  Valle Po Paesana Carla 
Delpero, Andrea Girardi, 
Stefano Girardi 

3°  Ponchielli Paolo Cosola, 
Filippo Legato, Bruno 
Legato San Domenico 
Savio Alessandro 
Cannella, Sauro Bettolini, 
Flavio Boano 

Specialità

FESTA TRICOLORE PER IL MONDO 
DELLE BOCCE

A Brandizzo i Campionati italiani Volo e Petanque 2023

» Jacopo Bianchi

Doppia festa domenica 1 ottobre per 
le finali dei Campionati italiani di 
bocce edizione 2023. A ospitare l'atto 

conclusivo della manifestazione tricolore è stata 
infatti la Asd Virtus di Brandizzo, che quest'anno 
celebra i 25 anni di fondazione del sodalizio. 
Motivo di orgoglio per la società bocciofila 
torinese guidata da Domenico Guerrieri e Valter 
Spinoglio a cui si aggiunge la soddisfazione degli 
organizzatori per essere riusciti a portare a termine 
una piccola impresa, come quella di organizzare 
le finali nazionali. «Questi campionati, che 
vedono la luce dopo solo dieci mesi dalla nostra 
costituzione, sono per noi un ottimo traguardo, 
reso possibile dalla voglia di partecipazione 
di tutte le società che hanno sostenuto questo 
progetto sin dall'inizio» ha detto Maria Servetti, 
presidente di ANCOS Organizzazione Sportiva 

asd.  Alla festa del Campionato hanno partecipato 
anche gli impianti del Ponchielli e del Rossini, 
dove si sono disputate le gare di semifinale. Ad 
arbitrare gli incontri si sono alternati sul campo 
di gioco Albertina Valfrè, Andrea Madeddu e 
Tonino Perrero.
La giornata di Brandizzo è stata poi occasione 
per ricordare due personaggi di primo piano 
del movimento boccistico in casa ANCoS come 
Bartolomeo Crosetti, presidente del Ponchielli e 
Gian Piero Carelli, responsabile Settore bocce. 
Entrambi hanno creato negli anni i presupposti 
per un futuro ricco di attività e di eventi, tutti 
all'insegna dello sport e della condivisione.
I Campioni italiani premiati dal presidente di 
ANCoS asd Maria Servetti, dal vicepresidente 
Giovanni Benotto e dal segretario Monica Carelli 
sono: 

Petanque Coppie 

1°  Ponchielli Pasquale 
Femia, Giuseppe 
Tamburelli 

2°  Taurinense Gianni Aime, 
Alessandro Maulà 

3°  San Domenico Savio 
Franco Lano, Pietro 
Paolo Ferraris Valle Po 
Paesana Valter Banchio, 
Carlo Cougn

Volo Individuali Femminili  

1°  Richiardi Luciana 
Anastasia 

2° Gerbole Anna Pretin 

3°  Maritano Samanta 
Dodero Richiardi Vanda 
Rossetto

Volo Terne 
cat. CDD   

1°  Abc Trofarello Angelo Costamagna, 
Enrico Giachello, Giorgio Navone 

2°  Abc Trofarello Flavio Mattiolo, Guido 
Depetris, Giorgio Alfurno 

Volo Individuali cat. D   

1°  Mezzenile Bruno 
Dematteis 

2°  Mezzenile Daniele 
Cattelino 

3°  Gerbole Giorgio 
Francisetti Lanzese 
Osvaldo Ribotto

Volo Individuali cat. C   

1°  Pontese Piero Tommaso 
Vieta 

2°  San Francesco Al Campo 
Valter De Giorgis 

3°  Balangerese Fabrizio 
Macario Mezzenile 
Marco Dematteis 

Volo coppie cat. DD   

1°  Gerbole Giorgio Perosa, 
Mauro Saracino 

2°  Gerbole Nicola Ruffa, 
Franco Marzine 

3°  Maritano Davide Dovis, 
Vittoria Romeo Maritano 
Pietro Strada, Claudio 
Sobrino 

Specialità Specialità

Specialità

Specialità

Specialità
Specialità
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UN CALCIO ALLO STRESS
Il walking football fa bene alla salute

NOVARA E BORGOMANERO 
I CAMPIONI 2023

Alle finali nazionali di Biella le squadre novaresi 
fanno incetta di titoli

» Jacopo Bianchi

» Jacopo Bianchi

Chi pratica il “calcio camminato” è meno 
soggetto a stress e soffre meno di ansia. 
A dirlo è una ricerca condotta dallo 

Stress Physiology Lab dell'università di Parma 
i cui risultati sono stati presentati a Roma lo 
scorso 3 ottobre, durante un convegno dedicato 
al walking football promosso da ANCoS, AICS e 
CIWF. A condurre lo studio il professor Andrea 
Sgoifo, coadiuvato dalla referente del progetto di 
ricerca Marina Peroncini. 
Il monitoraggio è stato eseguito in occasione di 
due incontri di calcio disputati a Pietra Ligure nei 
mesi di aprile e giugno di quest'anno. 
«A parità di età, la disattivazione dello stress 
avviene in tempi più brevi nei soggetti che 
praticano il calcio camminato rispetto alle 

persone che non praticano attività motoria» la 
sintesi del professor Sgoifo. Una condizione che 
riduce l'incidenza di numerose patologie.
Oggi la Confederazione italiana di Walking 
Football organizza un campionato regionale 
in Piemonte per le categorie over 50 e over 
60 e il movimento può contare su 19 società e 
400 tesserati. In bacheca un titolo di campioni 
d'Europa maschile e un secondo posto 
conquistato con la nazionale femminile. 
«Ecco perché ANCoS crede molto nel progetto 
del walking football» ha detto il vicepresidente 
Renato Rolla «oltre a essere un valido strumento 
di integrazione sociale è l'unico sport di squadra 
per la terza età i cui benefici per la salute sono ora 
certificati da uno studio universitario».

Va al Novara Bulè il titolo regionale “Over 50” 
della Confederazione italiana di Walking 
Football. Gli azzurri hanno battuto in finale 

l'Araba Fenice Biella per 3-2 al termine di una sfida 
tutta vissuta sul filo dell'equilibrio, andata in scena 
domenica 29 ottobre al complesso Joker di piazza 
Falcone a Biella. Le due squadre sono arrivate al 
finale della stagione dopo aver dominato i gironi 
di qualificazione e dopo aver liquidato nelle gare 
di semifinale i Devil Workers Borgomanero e 
l'Alessandria. Al campionato hanno partecipato 
anche le rappresentative di Casale, Cameri, Pro 
Vercelli, Ivrea. 

A imporsi nella Coppa d'Autunno riservata 
alle compagini “Over 60” è stato invece il 
Borgomanero, bravo a sfruttare nella finale 
con il Novara terminata 0-0 il fattore fair play. 
Il regolamento prevede, infatti, che in caso 
di parità al fischio finale dell'arbitro il trofeo 
venga assegnato alla squadra che ha totalizzato 
il minor numero di ammonizioni. Cinque quelle 
comminate ai danni dei giocatori di Borgomanero, 
la metà esatta dei cartellini collezionati dagli 
avversari. Terzo gradino del podio per Biella, che 
nella finale di consolazione ha avuto la meglio su 
Alessandria.

9
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Non solo Serie A, Premier League o Ligue 
1, negli ultimi tempi un altro campionato 
ha conquistato l’attenzione mediatica di 

tutto il mondo: si tratta della Saudi Pro League, la 
massima serie calcistica dell’Arabia Saudita.
I massicci investimenti nel calcio - da parte 
del principe ereditario e Primo ministro del 
Paese, Mohammed Bin Salman - sono parte di 
un progetto nazionale di più ampio respiro, il 
Vision 2023, che da un lato mira a rivoluzionare 
l’economia locale, diversificando e facendo 
in modo che questa sia meno dipendente dal 
petrolio, dall’altro vuole rendere la popolazione 
orgogliosa di essere saudita.
L’obiettivo per la Saudi Pro League - come si può 
leggere sul sito ufficiale - è di diventare una delle 
10 migliori leghe al mondo, "dal punto di vista 
tecnico, commerciale, finanziario e mediatico".
Il primo grande colpo è stato l’acquisto del 
Newcastle nel 2021, tramite il fondo sovrano PIF. 
Nel giro di un anno, grazie ad una imponente 
campagna acquisti il club inglese è tornato in 
Champions League. 

In una fase successiva c’è stato un cambio di 
strategia e il nuovo obiettivo è diventato quello di 
portare in patria i migliori calciatori del pianeta: 
in principio fu Cristiano Ronaldo che è passato 
nel 2022 all’Al -Nassr con un ingaggio di 200 
milioni di euro a stagione.
La scorsa estate è stato poi il turno di Karim 
Benzema, che è passato all’Al Ittihad con un 
contratto di tre stagioni, quotato dal sito Front 
Office Sports in 643 milioni di dollari (588 milioni 
di euro). L’ex Real Madrid è stato poi raggiunto in 
squadra dal connazionale francese N’Golo Kanté. 

Da Ronaldo a Neymar. Come la campagna acquisti saudita 
ha scosso il mondo del calcio e dello sport in generale

» Anna Grazia Greco

CALCIO 
D’ARABIA
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Numerosi sono i nomi di top player che sono 
andati a giocare nella SPL, tra questi:
•  Neymar: un contratto da 80 milioni a stagione. 

Mentre 90 milioni sono andati al Paris Saint 
Germain per concludere la trattativa che ha 
portato il brasiliano al Al Hilal;

•  Marcelo Brozovic: dopo 8 stagioni e mezza in 
nerazzurro, l’Al Nassr e l'Inter hanno trovato 
l'accordo sulla base di 18 milioni di euro, con il 
centrocampista croato che ne guadagnerà 100 
nei prossimi tre anni;

•  Sadio Mané ha lasciato la Germania e ha 
raggiunto CR7 e Brozovic all'Al Nassr. Operazione 
da 34 milioni di sterline (circa 40 milioni di euro) 
con contratto fino al 30 giugno 2027;

•  Roberto Firmino: dopo otto anni ha lasciato il 
Liverpool per passare all’Al Ahli; 

•  Sergej Milinkovic Savic: anche lui è passato 
all'Al Ahli, dopo otto anni alla Lazio. Il club 
biancoceleste ha incassato 40 milioni dalla 
cessione. Qui ha trovato delle altre conoscenze 
della serie A, Kalidou Koulibaly e Roger Ibanez.

Anche Lionel Messi aveva ricevuto un’offerta 
dall’Al Hilal che ha tenuto con il fiato sospeso i 
tifosi di tutto il mondo quest’estate. Il 35enne 
argentino ha alla fine rifiutato il più importante 
contratto di tutti i tempi, valutato in 360 milioni 
a stagione e ha firmato con l’Inter Miami in 
Florida. Ricordiamo però, che l’ex Paris Saint 
Germain aveva già concluso un accordo nel 2021, 
di 22,5 milioni di euro per tre anni, per essere 
ambasciatore del turismo del regno saudita, 
attraverso pubblicità e l’uso dei social network 
per raccontare ai suoi milioni followers le vacanze 
nel paese della sua famiglia. L’unica condizione 
prevista è il divieto di danneggiare l’immagine 
dell’Arabia Saudita. 
Oltre ai calciatori, anche qualche allenatore ha 
scelto il campionato saudita, come Rudi Garcia, 
poi passato al Napoli (ora esonerato) e Steven 
Gerrard: l’ex stella del Liverpool è tornato a 
sedere in panchina dopo l’ultima esperienza con 
l’Aston Villa conclusasi con l’esonero.
Alcune organizzazioni umanitarie, da “Aiuto alla 
Chiesa che soffre” ad Amnesty International, 
sollevano non pochi dubbi sull’Arabia Saudita e 
sull’interesse che ha per lo sport e in particolare 

per il calcio e i suoi campioni. L’accusa è quella 
che sia una strategia di sportwashing intrapresa 
dal principe Mohammed Bin Salman, per 
spostare l’attenzione dalle continue violazioni dei 
diritti umani e delle libertà fondamentali come 
quella religiosa.
Dopo il Qatar e gli Emirati Arabi Uniti, l’Arabia 
Saudita vuole essere il nuovo eldorado del pallone. 
Non a caso puntava anche all’organizzazione dei 
prossimi Mondiali, guardando con ammirazione 
a quanto fatto in Qatar. Ambizione per ora 
sfumata perché assegnati a Marocco, Spagna e 
Portogallo. 

Gli investimenti mastodontici non 

riguardano soltanto il mondo del 

pallone. La petromonarchia organizza 

dal 2021 anche un Gran Premio di 

Formula 1 a Gedda, il rally Dakar (ex 

Parigi-Dakar) dal 2020, e il Saudi 

Tour di ciclismo. Ha inoltre ottenuto 

l’organizzazione dei Giochi asiatici 

del 2034 e quella dei Giochi asiatici 

invernali del 2029.

Il regno saudita è entrato 

prepotentemente anche nel golf 

con l’istituzione di un circuito 

professionistico, LIV, che sta per 54 

scritto come numero romano, come 

le 54 buche giocate nei suoi tornei. 

NON SOLO CALCIO
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» Mario Carletti - Specialista in Medicina dello Sport, Ortopedia, Medicina Spaziale Aeronautica

La medicina, e con essa quindi anche le 
malattie, non sfuggono ad una regola 
generale della comunicazione, la 

spettacolarizzazione della notizia. Gli esempi 
sono molteplici e solo per rimanere nel recente 
passato, basti ricordare che quando Fedez, 
avendo dovuto far ricorso personalmente ad 
emo trasfusioni per una sua patologia, ha invitato 
a donare il sangue, la raccolta ematica ha subito 
una impennata.
Quindi di per sé non è che la comunicazione 
abbia solo risvolti negativi, anzi, ma spesso fa 
salire alla ribalta situazioni o patologie note ma 
rimaste sotto traccia perché considerate non 
da… prima pagina.
Ecco quindi che la ludopatia, patologia nota a 
livello internazionale e diffusa anche in Italia, 
sta conoscendo le luci della ribalta ora perché 
ha colpito l’apice della piramide sociale (dal 
punto di vista dei guadagni e della popolarità) 
coinvolgendo il calcio.

A noi i nomi ovviamente non interessano ma il 
problema si, e proviamo quindi ad inquadrarlo.
Dai dati della raccolta di denaro sul mercato delle 
scommesse il disturbo da gioco d’azzardo (DGA) 
è in espansione e questo è rivelabile in modo 
indiretto non essendoci numeri precisi dal punto 
di vista sanitario.
La DGA è classificata come una patologia da 
dipendenza come quella da sostanze con le quali 
condivide un comportamento compulsivo del 
soggetto che può portare ad effetti negativi sia 
sulla salute che nei rapporti sociali.
L’American Psychiatric Association ha 
riconosciuto il gioco compulsivo fin dal 1980 
come un vero disturbo psichiatrico. A partire dal 
2013 OMS (Organizzazione Mondiale della sanità) 
l’ha definitivo come disturbo da gioco d’azzardo 
e messo nella famiglia dei disturbi delle abitudini 
e degli impulsi.
La letteratura scientifica spesso lo associa a 
comorbilità come depressione, impulsività, abuso 

LUDOPATIA: UNA PATOLOGIA CHE 
COLPISCE ANCHE I PIÙ FAMOSI
I calciatori coinvolti recentemente nell’inchiesta sulle 

scommesse hanno riacceso i riflettori su DGA
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di sostanze etc. Indagini fatte dall’ISS (Istituto 
Superiore di Sanità) ci dicono che in Italia circa 
il 36% degli italiani ha almeno giocato una volta 
nell’anno antecedente la raccolta dei dati, che 
si inizia più facilmente tra i 17 ed i 25 anni, con 
l’uomo (uno su due) più coinvolto della donna 
(una su tre).
La maggior parte dei giocatori lo fa senza 
avere ricadute negative sulla sfera personale 
o lavorativa/studi, il 3% circa diventa invece 
problematico.
Il Covid ha prodotto una impennata della raccolta 
on line per evidenti ristrettezze della libertà 
personale, con aumento relativo per giochi come 
Gratta e Vinci e scommesse sportive.
Le motivazioni che spingono al gioco in modo più 
frequente sono il bisogno di denaro ed il credere 
che sia semplice vincere con una evidente 
incapacità di valutare probabilità e rischio.
Il fatto di ricorrere a provider non ufficiali 
è probabilmente spiegabile con la voglia di 
rimanere anonimi (i giocatori problematici non 
giocano mai in luoghi vicino casa) e l’ulteriore 
azzardo di cercare una quota più remunerativa 
rispetto ai canali ufficiali. Queste premesse 
quindi per dire che questa notizia non deve farci 
cadere dalle nuvole ma come sempre può essere 
una opportunità per affrontare un tema e cercare 
di risolverlo. Organizzazioni così importanti ed 
economicamente forti come il mondo del calcio, 
dovrebbero mettersi al riparo da questi problemi 
con iniziative che andrebbero condivise con tutti 
gli stakeholder (procuratori?) e la Federazione 
Medico Sportiva Italiana.
È infatti ovvio che il calciatore per il suo percorso 

professionale si trova particolarmente esposto 
a questa specifica patologia: allontanamento 
dall’ambiente familiare precoce, abbandono 
scolastico, facili guadagni, rapporti sociali 
complessi etc etc sono tutti fattori che lo possono 
vedere privato di semplice tutele che sono invece 
comuni per altri giovani.
Dal 2017 per i cittadini italiani vi è a disposizione 
un numero verde 800558822 per chi ha problemi 
legati al gioco d’azzardo questo perché 
ovviamente il punto di partenza è fare emergere 
la patologia.
Si può immaginare che il mondo del calcio 
quindi possa con le sue potenzialità creare 
nuove opportunità, filtri, controlli, aiuti, momenti 
educativi / formativi (raduni, nazionali, ritiri 
etc) che spingano i patologici a cercare aiuto e 
mettano in guardia il resto degli atleti.
Le punizioni (spettacolari) possono essere un 
deterrente ma se si arriva a questo vuole dire che 
prima si sono commessi errori o ci sono state 
mancanze.
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Il trail running è una specialità della corsa a 
piedi, che si pratica fuori dalle piste di atletica, 
su sentieri all’interno di un ambiente naturale. 

Che si tratti di montagna, deserto, bosco, pianura 
o collina non importa, la cosa fondamentale è che 
i tratti pavimentati o asfaltati non eccedano il 20% 
del totale della lunghezza.
In questo sport il terreno quindi cambia 
continuamente: pietre, fango, erba e in alcuni 
casi addirittura neve. Si tratta di strade sterrate, 
sentieri di bosco o rocciosi che richiedono, oltre 
che forza nelle gambe, anche una certa attenzione 
e concentrazione. 
A livello di tecnica, la corsa ha un ritmo più lento 
rispetto a quella su strada: a causa del terreno 
irregolare si può rallentare dai 30 ai 90 secondi 
per chilometro.
Le salite più impegnative si possono affrontare 
con due tecniche. La prima prevede l’appoggio 
delle mani sulle ginocchia, il busto inclinato 
leggermente in avanti, così da sfruttare la forza 
della parte superiore del corpo e alleviare lo sforzo 
degli arti inferiori. La seconda tecnica è quella di 
portare le braccia dietro la schiena, posizione che 
aiuta ad espandere la cassa toracica e permette di 
non consumare troppa energia.
In discesa il passo deve essere breve, per non 
perdere aderenza con il terreno, le ginocchia 
leggermente piegate per avere maggiore stabilità 
e le braccia aperte per non perdere l’equilibrio.

Nelle competizioni di trail running il percorso 
è in genere segnalato con bandierine, fettucce 
colorate, segnalazioni di vernice biodegradabile. 
Se le gare sono previste in orario notturno si 
utilizzano anche segnalazioni rifrangenti. Come 
detto le gare si svolgono in ambienti naturali, a 
volte impervi, spesso lontani dai centri abitati e 
soggetti a variazioni climatiche. 
Per questo motivo gli organizzatori prevedono 
l’obbligo per i partecipanti - soprattutto nelle 
gare più lunghe - di portare del materiale per 
garantire sicurezza e sopravvivenza, come un telo 
termico, un fischietto, una giacca antivento, una 
lampada frontale (per le competizioni in notturna) 
e una riserva idrica e alimentare (questa può 
variare a seconda delle lontananza delle stazioni 
di assistenza e della lunghezza del percorso).
Altri oggetti consigliati sono le bende elastiche 
per fasciature, la bussola e i ramponcini.
Il materiale può essere trasportato in un apposito 
zaino molto leggero. Alcuni zainetti prevedono 
al loro interno anche una sacca per il trasporto 
dell'acqua, così che il corridore possa bere 
direttamente dalla sacca tramite un apposito 
tubicino. 
Il trail running è stato riconosciuto come disciplina 
da parte della World Athletics, la Federazione 
Internazionale di atletica, ma non ancora dalla 
FIDAL, la nostra Federazione Nazionale di 
Atletica Leggera.

» Anna Grazia Greco

Alla scoperta di questo sport che richiede forza fisica, 
concentrazione e un ambiente naturale

CORRERE NELLA NATURA: 
IL TRAIL RUNNING
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Comunicazione agli associatiComunicazione agli associati
L'emergenza sanitaria legata al Coronavirus ha influito 
notevolmente sull'organizzazione e sulla conduzione dei circoli 
e delle associazioni affiliate ad ANCoS APS. I provvedimenti 
governativi degli ultimi mesi che riguardano il Terzo Settore sono 
in parte ancora in fase di attuazione e sono meglio spiegati in 
altre pagine di questa rivista. Vogliamo però ricordare che le 
comunicazioni riguardanti novità e informazioni di interesse 
associativo sono state sempre comunicate via mail direttamente 
agli associati. In attesa di un quadro più chiaro ed esaustivo 
invitiamo pertanto tutti a far riferimento a quanto già comunicato.

Il Modello EASIl Modello EAS
Si ricorda che quando si fonda un Circolo o si costituisce 
un’Associazione non profit, nonché in caso di determinate 
variazioni, è obbligatorio compilare e trasmettere all’Agenzia delle 
Entrate competente il modello EAS con i dati rilevanti ai fini fiscali. 
Per informazioni:Per informazioni:
ANCoS APS Torino – Tel. 011.6505760 

Somministrazione e vendita bevande alcoliche Somministrazione e vendita bevande alcoliche 
La Regione Piemonte ha approvato la direttiva sulla formazione 
obbligatoria prevista dalla L.R. n. 38/2006 rivolta ai titolari di 
esercizi pubblici di somministrazione di alimenti e bevande. La 
Regione Piemonte ha, inoltre, precisato che è facoltativo per i 
Circoli frequentare il corso di 16 ore previsto. La sede ANCoS APS 
di Torino è a disposizione per chiarimenti e per fornire informazioni 
sugli Enti che erogano il corso. La sede ANCoS APS di Torino 
può fornire anche informazioni sia sugli adempimenti legati alla 
SCIA (Segnalazione Certificata di Inizio Attività) che sulle norme 
HACCP. È, invece, obbligatorio per i Circoli privati – di qualunque 
specie – che somministrano bevande alcoliche, effettuare la 
comunicazione al Questore utilizzando la modulistica predisposta 
dalla Questura a disposizione presso le sedi ANCoS APS. Le 
sanzioni pecuniarie previste per l’omessa comunicazione vanno 
da 1.032 a 3.098 euro. 

Sicurezza nell’ambiente di lavoroSicurezza nell’ambiente di lavoro
La legge n. 98/2013 art. 32 ha apportato un importante 
emendamento all’art. 3 del D.Lgs. n. 81/2008. In sostanza, per 
i volontari, intesi come coloro che prestano la propria attività 
spontaneamente e a titolo gratuito o con mero rimborso spese 
in favore di associazioni di promozione sociale e associazioni 
sportive dilettantistiche, non si ritengono applicabili le disposizioni 
di cui agli articoli 26 e 28 del decreto, relative alla redazione 
del Documento Unico di Valutazioni dei Rischi da Interferenze 
(DUVRI) e del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) pure 
oggetto di semplificazioni. 

AFFILIARSI
È OBBLIGATORIO 
ANCoS APS non è solo una tessera, 
è assistenza continua dodici mesi 
l’anno con la consulenza di persone 
esperte e competenti, pronte a fornire 
informazioni sugli adempimenti 
e gli obblighi dei Circoli affiliati. 
L’affiliazione è comprensiva 
di assicurazione per 
responsabilità civile 
del Presidente verso terzi. 
La tessera è comprensiva 
di assicurazione infortuni 
del tesserato.

Il Comitato Provinciale ANCoS APS Il Comitato Provinciale ANCoS APS 
Torino offre ai Circoli affiliati:Torino offre ai Circoli affiliati:

• assistenza fiscale e amministrativa;
• consulenze legali gratuite;
• compilazione e trasmissione delle 

denunce alle Agenzie delle Entrate 
(modello Eas, denuncia dei redditi, 
denuncia annuale Iva, modello Unico  
e 730 ecc.);

• convenzioni per la consulenza 
igienico–sanitaria all’interno dei 
Circoli (Haccp).

I servizi per i tesserati:I servizi per i tesserati:
• compilazione e presentazioni  

di modelli e denunce redditi;
• dichiarazioni Isee;
• calcolo versamenti Imu.

INFORMAZIONI

Scontrino elettronico Scontrino elettronico 
e nuovi registratori di cassae nuovi registratori di cassa
Dal 1° gennaio 2020 diventa obbligatorio 
inviare scontrini e ricevute fiscali all’Agenzia 
delle Entrate per via telematica. ANCoS APS, 
al fine di assicurare come consuetudine un 
servizio puntuale ed efficace agli affiliati, 
ha concluso un accordo con una primaria 
società del sistema Confartigianato 
per fornire la soluzione ideale e a prezzi 
convenzionati. Per tutte le informazioni 
rivolgersi allo 011.6505669.

Informazioni e scadenze
» J. B.
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Lavori in corso in vista della prossima 
edizione del Torino Jazz Festival. L'ormai 
tradizionale appuntamento con la rassegna 

di jazz d'autore tornerà l'ultima settimana di aprile 
2024 e vedrà ancora una volta la collaborazione 
di Confartigianto e ANCoS. E questa volta non 
sarà solo più un contributo di sponsorizzazione. 
Una delle novità del prossimo anno sarà infatti 
l'ingresso dei circoli affiliati ad ANCoS nel 
calendario dei concerti del festival, accanto 
ai club e alle tradizionali sale torinesi che già 
fanno da sfondo alle performance artistiche. Si 

stanno svolgendo in queste settimane incontri e 
valutazioni tra organizzatori e dirigenti ANCoS per 
portare i musicisti a esibirsi davanti al pubblico dei 
circoli. Sarà un modo per  riproporre – in città e 
fuori – uno dei momenti più caratteristici e veri del 
jazz: suonare in mezzo alla gente, nei posti dove 
le persone si ritrovano per stare insieme e per 
condividere idee, passioni e interessi. Sono già tanti 
i circoli affiliati che hanno dato la loro disponibilità. 
Da valutare, ora, capienze, impianti e soprattutto gli 
spazi più adatti per ospitare una rassegna di valore 
internazionale quale è diventato il TJF.

Una sfilata, un premio, una mostra. Il 
Casinò municipale di Sanremo ha 
ospitato la decima edizione di “Stile 

artigiano”, organizzata da Confartigianato Imperia 
con il sostegno di ANCoS. Protagonista l’alta 
sartoria italiana che con il Festival della Moda 
Ecosostenibile è tornato a celebrare i fasti di una 
rassegna che nel passato, per più di quarant’anni, 

ha codificato i canoni dell’eleganza maschile e 
femminile nel nostro Paese. 
E per omaggiare il contributo dato nel corso degli 
anni dagli artigiani e dai maestri sartori liguri 
per due settimane la Sala Dorata del Casinò si è 
trasformata in un museo con l’esposizione “Moda e 
Design per uno stile artigiano” curata dalla storica 
dell’arte Federica Flore.

La 37esima edizione della gara internazionale 
Tartufo Bianco d'Alba ha visto imporsi 
nella gara a quadrette i portacolori di casa 

dell'Albese. Con un netto 13-4 Valentino Dubois, 
Luca Negro, Giuseppe Bresciani, Ugo Bianchi 
hanno regolato gli avversari dell'Enviese. L'Enviese 
si è presa la rivincita nella gara del Tartufo Junior nei 
confronti della Chiavarese. Nel Tartufo Femminile la 

favorita Borgonese si è dovuta arrendere a Buttrio, 
in campo con Caterina Venturini ed Erica Candolini. 

NEI CIRCOLI ARRIVA IL JAZZ

A SANREMO L’ALTA MODA 
SALE IN PASSERELLA

BOCCE, ALBA E BUTTRIO SI 
AGGIUDICANO IL “TARTUFO BIANCO”

» Jacopo BianchiCraig Taborn @Luciano Rossetti / ECM Records

I saloni del Casinò hanno ospitato 
la nuova edizione di Stile Artigiano

Si lavora per portare il prossimo TJF nel mondo di ANCoS
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GENNAIO

AGOSTO

MARZO

GIUGNO

FEBBRAIO

MAGGIO

APRILE

LUGLIO

SETTEMBRE

OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE

SCI ALPINO
Coppa del Mondo Femminile

01/01 - 04/02 - GERMANIA

ATLETICA LEGGERA
Giochi Olimpici

01/08 - 11/08 - FRANCIA

ATLETICA LEGGERA
Campionati del Mondo
01/03 - 03/03 - SCOZIA

ATLETICA LEGGERA
Campionati Europei
07/06 - 12/06 - ITALIA

HOCKEY SU PISTA
Campionato Europeo Maschile

01/02 - 05/02 - BELGIO

CANOTTAGGIO
Campionati Europei
03/05 - 05/05 - ITALIA

GINNASTICA
Campionati Europei Trampolino

03/04 - 07/04 - PORTOGALLO

ATLETICA LEGGERA 
Campionati Europei U-18
18/07 - 21/07 - SLOVACCHIA

PALLANUOTO
Europeo Femminili U-19

01/09 - 07/09 - CROAZIA

PALLANUOTO
Europeo Maschili U-19
01/09 - 07/09 - BULGARIA

CICLISMO
Campionato del Mondo
23/09 - 30/09 - SVIZZERA

Nessun Evento Internazionale
PALLAMANO

Europeo femminile
28/11 - 15/12

HOCKEY SU GHIACCIO
Campionato del Mondo U-20

26/12 - 05/01 - USA

SHORT TRACK
Campionati Europei

12/01 - 14/01 - POLONIA

CANOTTAGGIO
Campionati del Mondo U-23

18/08 - 25/08 - CANADA

SCI SALTO
Coppa del Mondo Maschile

02/01 - 03/01 - AUSTRIA

CANOTTAGGIO
Campionati del Mondo
18/08 - 25/08 - CANADA

PATTINAGGIO ARTISTICO
Campionati del Mondo
18/03 - 24/03 - CANADA

CALCIO
Campionato Europeo UEFA

14/06 - 14/07 - GERMANIA

CICLISMO
Tour de France

29/06 - 21/07 - FRANCIA

NUOTO
Campionati del Mondo

02/02 - 18/02 - QATAR

VELA
Campionati Europei

07/05 - 12/05 - FRANCIA

BEACH SOCCER 
Campionati del Mondo

15/02 - 20/02 - EMIRATI ARABI

ATLETICA LEGGERA
IPC Campionati del Mondo

17/05 - 25/05 - GIAPPONE

SNOOKER
Campionato del Mondo Maschile

20/04 - 06/05 - INGHILTERRA

SOFTBALL
Campionato del Mondo Femminile

22/07 - 25/07

CALCIO
Coppa delle nazioni africane 

13/01 - 11/02

ATLETICA LEGGERA
Campionati del Mondo Juniores

26/08 - 31/08

PALLANUOTO
Campionati Europei Maschili

03/01 - 16/01 - CROAZIA

CANOTTAGGIO
Campionati del Mondo Juniores

18/08 - 25/08 - CANADA

OLIMPIADI INVERNALI
Giochi olimpici giovanili invernali

19/01 - 02/02 - COREA DEL SUD

CALCIO
Coppa d’Asia 2024

12/01 - 10/02 - QATAR

VELA
Campionati del Mondo
26/01 - 03/02 - SPAGNA
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A NCoS APS è stata sponsor del Premio 
San Bernardino, il premio alla pubblicità 
socialmente responsabile, che nel 2023 

ha compiuto 20 anni. 
L'evento - che si è svolto a Roma lo scorso 30 
novembre - è stato organizzato da LUMSA e 
Ispromay e ha avuto il patrocinio della Regione 
Lazio, del Dicastero Vaticano per la Cultura e 
l’Educazione e del Centro Responsabilità Sociale 
San Bernardino. 
Gli obiettivi principali del Premio sono, da una 
parte quello di fornire un riconoscimento alle 
campagne Profit e Non Profit che, nel corso 
dell’anno, si sono distinte come portatrici di 
messaggi etici al fine di ispirare un autentico 
cambiamento nella società; dall’altra la 
manifestazione vuole essere un momento 
formativo, dal punto di vista etico e professionale, 
per gli studenti delle scuole superiori partecipanti. 
La campagna “Essere una donna non dovrebbe 
essere un rischio” di AXA Assicurazioni e 
Publicis Conseil e “Non vedo l’ora” di AIL Milano 

e Gibbo&Lori con Paolo Lentini, hanno trionfato 
rispettivamente nella categoria Profit e Non Profit.
Per quanto riguarda il Premio Giovane 
Pubblicitario a trionfare è stata Sofia Di Marco 
della 5A del Liceo artistico Ripetta di Roma. 
“Abbiamo premiato il lavoro che coniugava 
al meglio rigore e creatività, rappresentando 
l’Istituzione e rispondendo al brief fornito” 
ha dichiarato Patrizia Collesi responsabile 
Promozione e sviluppo cultura statistica di Istat. 
È stato infatti l’Istituto nazionale di statistica ad 
assegnare quest’anno il brief di comunicazione 
agli studenti: i focus del project work sono stati 
denatalità e invecchiamento della popolazione. 
Gli altri Istituti superiori che hanno abbracciato 
l’iniziativa sono stati l'ISS Confalonieri De 
Chirico di Roma, l'Istituto Angelo Frammartino 
di Monterotondo, e il IIS Professionale "Rosario 
Livatino" di Palestrina. 
Nel 2020 proprio ANCoS è stata committente del 
project work assegnato agli studenti, con un brief 
di comunicazione sul 5x1000. 

» Redazione

ANCOS APS SPONSOR DEL PREMIO 
SAN BERNARDINO

L’Associazione ha sostenuto la manifestazione che da anni 
promuove i messaggi pubblicitari che vogliono portare   

un cambiamento nella società
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» Anna Grazia Greco

Quest’estate i flussi turistici sono tornati 
ai livelli pre pandemia e in alcune 
zone - e non di rado - si è iniziato a 

utilizzare il termine overtourism, con tutti i suoi 
problemi connessi, legati ad ambiente, società 
ed economia.
In generale si parla di overtourism quando si 
supera la semplice capacità fisica o ecologica di 
accoglienza di una località, ma anche quando 
il turismo di massa rende invivibili, a livello 
economico e sociale, alcune aree, per esempio 
le città con economie troppo basate sul turismo.
L’Italia è il paese con il maggior numero di siti 
Unesco. Lungo lo stivale ci sono tantissimi 
borghi e città d'arte da visitare. Il problema è 
che tutti questi posti spesso non hanno dei “veri 
abitanti”, se non i diversi “attori” che a vario titolo 
intervengono nella gestione dei flussi turistici.
Emblematico è il caso di Venezia, dove non si 
riescono a trovare case ad uso residenziale, 
perché tutte trasformate in alloggi per turisti. 
I posti letto offerti dal settore alberghiero 
attualmente sono circa 32.562, quelli dal settore 
extra alberghiero composto da b&b, Airbnb e 
similari, sono passati da 22.532 nel 2016 a 49.270 

nel maggio di quest’anno. I residenti del centro 
storico nel 2022 sono 49.665.
L’origine di questo fenomeno - nel caso specifico 
della città veneta - va anche ricercata nella 
variazione d’uso delle migliaia di magazzini 
e piani terra trasformati negli anni Novanta 
del XX secolo in unità residenziali e che oggi 
rappresentano una fetta importante delle 
locazioni turistiche.
Questi dati quindi raccontano la lenta e 
inesorabile agonia di Venezia che ogni 
anno viene “abbandonata” da 1200 abitanti, 
trasformandosi in un luna park - espressione 
usata frequentemente - dedicato al turismo di 
massa. Non a caso a Venezia si può incappare in 
qualche turista che chiede “A che ora chiude la 
città?”. 
Firenze è un’altra splendida città che 
sta combattendo con il problema del 
sovraffollamento, vittima del turismo mordi 
e fuggi e con episodi di vandalizzazione di 
monumenti. 
La città toscana ha inoltre il problema che i 
grandi gruppi multinazionali hanno comprato 
interi palazzi storici, facendo lievitare anche 

Durante la pandemia, il settore del turismo 
è stato tra i più danneggiati. Oggi invece il problema, 

paradossalmente, è un altro

L’ITALIA FLAGELLATA DAL 
SOVRAFFOLLAMENTO TURISTICO
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i prezzi di tutto ciò che sta intorno (vendita 
o affitto), portando le persone a spostarsi in 
periferia e svuotando così il centro storico.
Alla luce di questo scenario, sul banco degli 
imputati ci sono sicuramente Airbnb e tutte 
le piattaforme per gli affitti brevi che sono 
proliferate negli ultimi dieci anni. 
Un’altra causa dell’overtourism può essere 
rintracciata nell’uso dei social, che ha permesso 
anche di far conoscere zone remote e molto belle, 
in alcuni casi poco antropizzate, ma non in grado 
di gestire i flussi turistici.
I social hanno anche sdoganato una visione 
puramente estetica della vacanza e del viaggio, 
che si traduce in un atto puramente consumistico, 
usa e getta, che si abbatte sui luoghi, senza tener 
conto delle loro necessità.
Uno studio del Parlamento europeo sottolinea poi 
come anche le politiche locali siano deficitarie, 
perché orientate all’aumento dei flussi, ma 
non accompagnate da strategie di riduzione 
dell’impatto, in quanto guidate solamente dalla 
logica del profitto.

Sul lago di Como molti turisti sono arrivati 
attirati dai social, senza però alcuna informazione 
sul posto, con le idee confuse e con aspettative 
irrealistiche, che non potevano che essere deluse. 
Qualcuno, ad esempio, ha chiesto di fare il giro 
del lago a piedi, non sapendo che si trattava 
di un percorso di 160 km. Questa richiesta 
bizzarra è nata dal fatto che una influencer aveva 
postato una serie di scatti del lago. A quei post 
con vedute meravigliose non è seguito alcun 
approfondimento dell’utente; studio che avrebbe 
permesso di capire che i luoghi fotografati sono 
lontani chilometri l’uno dall’altro. La gente 
del posto si divide così in due fazioni: chi non 
sopporta l’orda disordinata e chi, lavorando con i 
turisti, teme le recensioni negative, con un effetto 
boomerang sulle prossime stagioni.
Il sovraffolamento turistico è un problema 
che riguarda tutta l’Italia - e non solo - e che 
deve essere in qualche modo contrastato. Un 
approccio è sicuramente quello di provare a 
destagionalizzare, con una distribuzione dei 
flussi turistici in periodi diversi e più estesi. 
Un’altra soluzione potrebbe essere il cosiddetto 
Gate Tourism, ovvero un sistema che permetta 
la “chiusura” di un determinato luogo, con 
prenotazioni, prenotazioni a pagamento, oppure 
con la possibilità di poter visitare un luogo solo in 
alcuni momenti dell’anno.
La voglia di viaggiare nell’era post covid è 
sicuramente aumentata ed è incontrollabile, ma è 
importante poter controllare i flussi turistici così 
da garantire a tutti un’esperienza positiva del 
nostro amato Paese.

TURISMO



Nella mattina del 20 novembre scorso, a 
Teramo un passo significativo è stato 
compiuto per potenziare le attrezzature 

della Rianimazione del Mazzini: un nuovo 
ventilatore portatile di ultima generazione è 
stato donato grazie ad ANCoS Aps Teramo e 
Confartigianato. Questo dispositivo, dal valore 
di 16mila euro, non solo agevola il trasporto 
sicuro dei pazienti al di fuori dell’ospedale, ma 
si rivela prezioso anche all’interno della struttura 
ospedaliera.
Il presidente della Confartigianato Teramo, 
Luciano Di Marzio, insieme al segretario Daniele 
Di Marzio, ha effettuato la consegna ufficiale 
dell’apparecchio al direttore generale della 
Asl di Teramo, Maurizio Di Giosia. ANCoS ha 
destinato i fondi raccolti attraverso il 5 per mille 
per l’acquisto di questo ventilatore, dimostrando 
un impegno concreto nella promozione del 
benessere della comunità locale.
Il direttore generale, Maurizio Di Giosia, ha 
sottolineato l’importanza dell’innovazione 
dei dispositivi in ambito sanitario. Grazie al 
nuovo ventilatore, si automatizzano processi 
fondamentali per il supporto alle attività di 
medici ed infermieri, garantendo un livello di 
cura ancora più elevato. L’automazione di tali 
processi contribuisce alla qualità complessiva 

dell’assistenza sanitaria. Luciano Di Marzio ha 
espresso la soddisfazione per aver donato uno 
strumento di ultima generazione, sottolineando 
l’auspicio di continuare con simili iniziative nel 
futuro. Questa donazione è solo l’ultimo esempio 
dell’impegno costante di Confartigianato 
Teramo nel sostenere la sanità locale; nel 2021, 
l’associazione ha donato un ecografo portatile alla 
Uoc Medicina del Mazzini.
Federica Venturoni, direttrice FF della Uoc 
Anestesia e Rianimazione del Mazzini, ha fornito 
ulteriori dettagli sull’utilità del nuovo dispositivo. 
Questo ventilatore portatile offre prestazioni 
elevate nell’assistenza ventilatoria di pazienti con 
diverse patologie, garantendo una continuità 
terapeutica ottimale. La sua versatilità sarà un 
valore aggiunto nella gestione delle emergenze 
nei vari reparti dell’ospedale.
In conclusione, questa donazione rappresenta 
un passo avanti nella trasformazione tecnologica 
della sanità locale, dimostrando l’importanza 
della solidarietà della società civile nel migliorare i 
servizi sanitari e nell’ispirare un’amministrazione 
sempre più centrata sull’umanizzazione delle cure. 
Ancos Aps Teramo e Confartigianato continuano 
a essere un faro di speranza e supporto per la 
comunità teramana, contribuendo a un futuro 
più sano e resiliente.

UN VENTILATORE PORTATILE IN DONO 
AL MAZZINI DA ANCOS APS TERAMO

Il gesto reso possibile dalla donazioni del 5 x 1000
» Redazione
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Il Comune di Ladispoli ha accolto con entusiasmo lo scorso novembre la 
donazione di un defibrillatore da parte di ANCoS Aps Roma. L’idea di donare 
un defibrillatore al comune di Ladispoli è nata dal consigliere comunale Stefano 

Fierli, che è anche il referente di ANCoS Aps Roma per il territorio. Il defibrillatore 
donato è un modello semiautomatico esterno (DAE), in grado di analizzare il ritmo 
cardiaco del paziente e di indicare se è necessario erogare una scarica elettrica, 
guidando l’operatore con istruzioni vocali e visive. Il defibrillatore è frutto delle 
donazioni con il 5×1000 a favore dell’ANCoS. L’Associazione di promozione sociale, 
grazie alla generosità di tanti sostenitori, realizza progetti dedicati al sociale e alle 
comunità locali e internazionali. La cerimonia di consegna del defibrillatore si è 
svolta il 15 novembre 2023, in piazza Rossellini, alla presenza delle autorità civili e 
militari, dei rappresentanti di ANCoS Aps Roma e della protezione civile, che sarà 
la custode del dispositivo e si occuperà della sua manutenzione e del suo utilizzo in 
caso di necessità. Durante la cerimonia, erano presenti il presidente ANCoS Aps 
Roma Edoardo Schina, la consigliera Rita Di Sano, l’assessore alla sanità Alessandra 
Feduzi, il consigliere comunale Marco Penge, il delegato alla Proiezione civile 
Roberto De Luca, la delegata all’arte Felicia Caggianelli. La teca sarà posizionata in 
un punto strategico della piazza, facilmente individuabile e raggiungibile.

Si è concluso il progetto di ANCoS Aps Milano e Club Napoli Legnano 
“Disegna la tua squadra del cuore” che ha voluto sottolineare l’importanza 
di un tifo corretto improntato sui principi dello sport e sul rispetto: rispetto 

della squadra avversaria e i suoi tifosi, evitare i cori offensivi contro gli altri e 
incitare gli atleti e la squadra con correttezza e rispettare l’arbitro e gli ufficiali di 
gara.
Con il progetto “Disegna la tua squadra del cuore” abbiamo il primo classificato 
che si è aggiudicato il premio offerto dal Colorificio De Vanna, Legnano.
Shawn Policastro di Legnano, ha saputo comprendere il concept del progetto 
stesso, disegnando calciatori famosi di varie squadre che giocano insieme, per 
dire no alla violenza negli stadi (e fuori!). Proprio il messaggio che il progetto 
voleva trasmettere: Shawn Policastro ha fatto goal con ANCoS Aps Milano e il 
Club Napoli di Legnano!

UN DEFIBRILLATORE PER 
LADISPOLI DONATO

DISEGNA LA TUA SQUADRA 
DEL CUORE

Da Ancos APS Roma

Concluso il progetto ANCoS Aps Milano

» Redazione

» Redazione
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II 4 novembre scorso, in occasione della Festa 
dell’Unità Nazionale e Giornata delle Forze 
Armate, si è tenuta a Cotronei l’inaugurazione 

del Parco dedicato ai Caduti in Guerra e Angolo 
Botanico Didattico, un progetto di valorizzazione 
e recupero del Monumento dei Caduti in Guerra 
realizzato grazie al contributo 2×1000 ANCoS 
Aps e il sostegno di Confartigianato Crotone.
Il Monumento dei Caduti in Guerra di Cotronei 
è una scultura in bronzo che raffigura un 
soldato in posa eroica, con il fucile in mano e lo 
sguardo rivolto verso l’orizzonte. Fu realizzato 
nel 1923 dallo scultore crotonese Giuseppe 
Rito, su commissione del Comune di Cotronei, 
per commemorare i caduti della Prima Guerra 
Mondiale originari del paese. Il monumento fu 
collocato in una piazza centrale, dove rimase fino 
al 2015, quando fu spostato in una nuova area 
verde appositamente allestita.
Nel 2020, il Comune di Cotronei ha deciso di avviare 
un intervento di manutenzione e rivalutazione del 
Monumento dei Caduti in Guerra, con l’obiettivo 
di restituirgli il suo antico splendore e di creare 
uno spazio pubblico di memoria e di cultura. Per 
realizzare il progetto, il Comune ha potuto contare 
sul contributo 2×1000 ANCoS e Confartigianato 

Crotone, due associazioni che operano nel 
territorio per la promozione sociale e lo sviluppo 
economico. L’intervento ha previsto il restauro 
della scultura in bronzo, la realizzazione di una 
nuova base in pietra, l’installazione di una targa 
commemorativa e di un sistema di illuminazione. 
Inoltre, intorno al monumento è stato creato 
un Angolo Botanico Didattico, dove sono state 
piantate diverse specie di piante autoctone, con 
cartelli informativi sulle loro caratteristiche e 
proprietà. Il restauro della scultura in bronzo e 

ANCOS: A COTRONEI 
L’INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO 

DEI CADUTI IN GUERRA
La riqualificazione grazie ai fondi 2x1000
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la realizzazione della nuova base in pietra sono 
stati affidati alla MG2 dei fratelli Fabio e Nicola 
Costantino, una ditta specializzata in lavori 
di scultura, restauro e decorazione. I fratelli 
Costantino hanno eseguito il lavoro con grande 
professionalità e cura, utilizzando materiali di 
qualità e tecniche tradizionali. Il risultato è stato 
un’opera di grande valore artistico e storico, 
che ha restituito al monumento la sua originaria 
bellezza e dignità.
L’inaugurazione del Parco dedicato ai Caduti in 
Guerra e Angolo Botanico Didattico si è svolta il 4 
novembre, in coincidenza con la Festa dell’Unità 
Nazionale e Giornata delle Forze Armate, una 
ricorrenza che celebra il sacrificio dei militari 
italiani che hanno combattuto per la patria e 
la libertà. Alla cerimonia hanno partecipato il 
Segretario Nazionale ANCoS Fabio Menicacci, 
il Presidente provinciale Confartigianato 
Francesco Pellegrini, Massimo Venturino 
Segretario provinciale Confartigianato, oltre 
alla ditta restauratrice MG2. Presenti anche i 
rappresentanti dell’amministrazione Comunale 
di Cotronei e le forze dell’ordine. Dopo il taglio 
del nastro e la benedizione del parroco, sono 
stati deposti dei fiori ai piedi del monumento, in 
segno di omaggio e di rispetto. A seguire, sono 
intervenuti i vari relatori, che hanno sottolineato 
l’importanza del progetto e il significato della 
memoria. Infine, sono state consegnate delle 
targhe di ringraziamento ai soggetti che hanno 
contribuito alla realizzazione dell’opera.



» Redazione

È  tornata nella prestigiosa sala della Vittoria 
la preziosa tavola di Cola dell’Amatrice 
Madonna con Bambino tra San Giovanni 

Battista, San Rocco, San Sebastiano e Santa Maria 
Maddalena che, dopo un lungo e minuzioso lavoro 
di restauro, è stata riconsegnata al pubblico 
della Pinacoteca di Ascoli Piceno. L’opera è stata 
ufficialmente presentata martedì 7 novembre 
2023 nel corso del convegno organizzato da 
Confartigianato Macerata – Ascoli Piceno – Fermo 
e ANCoS (l’associazione che ha finanziato la 
diagnostica e il restauro con i fondi del 5×1000) dal 
titolo “Un’opera dimenticata di Cola dell’Amatrice”.
L’appuntamento si è aperto con gli interventi 
delle autorità presenti, a partire dal vicesindaco 
Giovanni Silvestri che ha portato il saluto della 
città e i rallegramenti per l’operazione ad alto 
valore culturale con ricadute positive sul turismo. 
Il vescovo, Mons. Gianpiero Palmieri, ha ricostruito 
le alterne vicende che hanno interessato l’opera e 
la difficile gestione della sua conservazione che ha 
determinato negli anni Settanta lo spostamento da 
Acquasanta Terme ad Ascoli Piceno. Fabio Menicacci, 
segretario nazionale ANCoS, nel complimentarsi 
con i restauratori per l’ottimo risultato ottenuto 
e ricordando soprattutto le precarie condizioni 
iniziali della tavola, ha sottolineato l’importanza del 
recupero delle opere d’arte che sono anche il segno 
dell’appartenenza delle comunità.
Rosina Trobbiani e Natascia Troli, rispettivamente 

vicepresidente ANCoS provinciale e vicepresidente 
Confartigianato Mc-Ap-Fm, hanno sottolineato 
l’orgoglio provato per aver visto concludersi nel 
migliore dei modi un ambizioso progetto iniziato 
nel 2020 e che già lo scorso anno aveva portato 
alla restituzione al pubblico della prima delle due 
opere restaurate: Madonna con Bambino tra San 
Sebastiano e Santa Caterina d’Alessandria della 
bottega di Pietro Alamanno. Giorgio Menichelli, 
segretario generale Confartigianato Mc-Ap-Fm, 
ha ringraziato Daniele Ricciotti, responsabile della 
sede di Ascoli Piceno, per l’organizzazione e il 
coordinamento del progetto; ha ricordato la vivacità 
del territorio piceno ed evidenziato le peculiarità e 
le prospettive di crescita economica delle imprese. 
Pierluigi Moriconi, funzionario rappresentante della 
Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio 
per le province di Ascoli Piceno, Fermo e Macerata, 
numeri alla mano, ha sottolineato l’enorme mole 
dei beni culturali (14.000) messi in totale sicurezza 
dopo il sisma 2016 e i progetti di restauro in corso 
d’opera. Saluti ai presenti sono stati inviati con 
un video messaggio dal senatore Guido Castelli e 
dal presidente della Camera di Commercio delle 
Marche Gino Sabatini.
Si è quindi entrati nel vivo degli aspetti artistici con 
l’intervento del prof. Stefano Papetti, di Giuseppe Di 
Girolami, della A.R.T. & Co. SRL (Spin-off Università 
di Camerino), Michele Aureli e Serena Petrelli della 
ADIP Conservazione e Restauro Opere d’Arte SNC.

NUOVA VITA AL COLA DIMENTICATO
Ad Ascoli Piceno ANCoS Aps e Confartigianato hanno 

presentato il restauro dell'opera grazie ai fondi del 5X1000
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» Redazione

Le persone con disabilità hanno spesso 
difficoltà a muoversi in autonomia e a 
raggiungere i luoghi dove svolgere attività 

sanitarie, terapeutiche, educative o ricreative. 
Questo limita la loro qualità di vita e il loro benessere 
psicofisico, oltre a creare problemi alle famiglie che 
devono assistere i propri cari. Per questo motivo, 
il comitato provinciale ANCoS Caltanissetta ha 
deciso di attivare un servizio di trasporto dedicato 
ai tesserati e agli affiliati ANCoS che ne facciano 
richiesta. Il servizio si chiama TrasportABILE ed 
è stato realizzato grazie al progetto pluriennale 
omonimo finanziato dal 5×1000. Il progetto 
Trasport-ABILE è nato per favorire l’accesso 
facilitato ai servizi pubblici e privati di mobilità 
con lo scopo di promuovere l’inclusione sociale e 
ridurre il rischio di isolamento tra le categorie più 
vulnerabili della società. Grazie a questo progetto, 
l’ANCoS negli anni, ha provveduto all’acquisto e 
alla fornitura di 62 mezzi attrezzati, pulmini per il 
trasporto disabili, distribuiti ad altrettanti comitati 
provinciali ANCoS in tutta Italia.
A Caltanissetta, il comitato provinciale ANCoS ha 
messo a disposizione, un pulmino attrezzato con 
una pedana sollevatrice per facilitare l’accesso ai 
disabili in carrozzina. Il pulmino è stato presentato 

ufficialmente lo scorso martedì 24 ottobre in Piazza 
Garibaldi ed è stato messo a disposizione della 
collettività nissena.
Il presidente del comitato ANCoS Aps 
Caltanissetta, Giuseppe Difrancesco, ha spiegato 
che l’obiettivo del servizio è quello di fornire 
un trasporto di natura sanitaria e terapeutica ai 
tesserati e agli affiliati ANCoS che ne abbiano 
bisogno, privilegiando le situazioni più critiche 
e urgenti. Il servizio è gratuito e si basa sulla 
disponibilità dei volontari che guidano il pulmino 
e accompagnano i passeggeri.
Il servizio TrasportABILE offre numerosi vantaggi 
sia alle persone con disabilità sia alla comunità in 
generale. Tra i benefici principali ci sono:
•  Miglioramento della qualità di vita delle 

persone con disabilità, che possono usufruire 
di un mezzo adeguato alle loro esigenze e 
raggiungere i luoghi dove svolgere le loro attività 
quotidiane.

•  Sostegno alle famiglie dei disabili, che 
possono contare su un aiuto concreto per il 
trasporto dei propri cari e alleggerire il carico di 
responsabilità e stress.

•  Promozione dell’inclusione sociale delle 
persone con disabilità, che possono partecipare 
alla vita della comunità e sentirsi meno isolate e 
marginalizzate.

•  Valorizzazione del ruolo di ANCoS come 
ente di promozione sociale, che dimostra la 
sua sensibilità e il suo impegno verso le fasce più 
fragili della popolazione e offre un servizio utile 
e solidale.

Il servizio TrasportABILE è un esempio di come 
ANCoS Aps Caltanissetta si occupa del benessere 
delle persone con disabilità e delle loro famiglie, 
offrendo un trasporto gratuito e sicuro grazie al 
progetto finanziato dal 5×1000.

"TrasportAbile" 
UN MEZZO PER IL TRASPORTO 
DI PERSONE CON DISABILITÀ

Il servizio gratuito ad opera di ANCoS Caltanissetta,
reso possibile dai fondi del 5X1000



Il 31 ottobre scorso si è concluso dopo 
2 anni di attività il progetto ANCoS  
WelF@are Specialist, una iniziativa ANCoS 

con il contributo del Ministero del Lavoro che 
ha visto impegnati 29 associazioni territoriali in 
tutte le Regioni, con una giornata di incontro 
conclusivo che ha riunito tutti i responsabili 
territoriali per un confronto sui risultati della 
sperimentazione di attivazione dei Welf@re Point. 
In questi anni ANCoS ha studiato e sperimentato 
un modello da replicare su scala nazionale 
nelle proprie sedi di riferimento, dove nuove 
figure di volontari, denominati Welf@re 
Specialist, appositamente formati, si trovano 
ad operare in Welf@re Point, sportelli dedicati 
ai cittadini, lavoratori, pensionati e famiglie che 
necessitano di servizi (dal fiscale al previdenziale, 
dall’orientamento alla formazione, dall’assistenza 
sociosanitaria all’accesso alle agevolazioni 
per le categorie svantaggiate, dall’uso sociale 
e culturale del tempo libero alla lotta alle 
solitudini), fungendo da anello di raccordo fra le 

soluzioni on line e non, offrendo al cittadino un 
punto di accesso unificato per molti interventi e 
un’informazione completa su tutte le opportunità 
di cui potrebbe fruire. Al momento sono attivi 
26 Point, che nel proprio territorio ricercano e 
selezionano i servizi di welfare e di promozione 
sociale più vicini alla domanda ricevuta, per 
la realizzazione di una rete di collaborazione e 
sinergia tra attori pubblici e privati del welfare, 
che saranno via via coinvolti. 
I protagonisti dei territori hanno ripercorso 
il Progetto, anche attraverso il racconto dei 
destinatari, per verificare la realtà del modello 

INCONTRO CONCLUSIVO DEL 
PROGETTO WELF@ARE SPECIALIST

Modelli integrati di ascolto, orientamento ed accesso al welfare 
di prossimità per le famiglie, con il coinvolgimento del sistema 

di rete ANCOS, ANAP, INAPA e Welfare Insieme

» Massimo Abbate
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proposto e le modalità di messa a punto di un 
approccio che vada oltre gli obiettivi di progetto 
e si candidi a rappresentare per ANCoS un modo 
nuovo e innovativo dell’essere associazione. 
Unanime è stata la considerazione dei partecipanti 
di proporre il Welf@re Point come modello di un 
ANCoS che si pone come l’interfaccia sociale del 
sistema di Confartigianato Persone, che raccoglie 
le istanze e i bisogni dei soci tutti e faccia 
accompagnamento verso le soluzioni interne 
di sistema, ma anche, attraverso convenzioni, 
all’offerta sociale del territorio.
I Welf@re Point quindi non chiudono con la 
conclusione del progetto, ma si attrezzano per 
continuare la sperimentazione e la trasferibilità 
su altre sedi, rafforzando le sinergie di sistema di 
Confartigianato Persone.
L’ANCoS nazionale si sta impegnando alla ricerca 
della sostenibilità dell’iniziativa, ricercando le 
risorse, anche con progetti al finanziamento esterno, 
quale l’avvio di 132 giovani del Servizio Civile 
digitale ad operare all’interno dei Welf@re Point per 
assistere i cittadini all’accesso ai servizi digitali. 

OPERATORI 
in costante aggiornamento; 

COLLEGAMENTO CONTINUO  
con l’offerta sociale 

del territorio;

SERVIZIO 
efficiente e completo.

PUNTO 
informativo nella tua zona;

BENEFICI ESCLUSIVI
 come sconti e agevolazioni grazie 

alle convenzioni e partenariati.

ASSISTENZA PERSONALIZZATA  
per l’accesso ai servizi pubblici, 

associativi e privati del territorio;

DATABASE DI SERVIZI 
e convenzioni 

in costante aggiornamento;

OFFERTA AVANZATA  
al servizio del welfare 

individuale;

PRECISIONE E RAPIDITÀ
nell’individuazione del servizio 

più idoneo.



» Bernardetta Cannas

A  livello internazionale, grazie all’Agenda 
2030, così come in ambito nazionale, 
attraverso l’iniziativa strategica 

Repubblica digitale, il PNRR e numerosi bandi 
regionali e territoriali mirati, il fenomeno 
dell’esclusione sociale legato alle difficoltà di 
accesso ai servizi digitali e di impiego delle nuove 
tecnologie è stato più volte evidenziato. 
Si considera infatti prioritario, sia nel pubblico 
che nel privato, l’impegno di tutti mirato a ridurre 
il gap digitale tra generazioni, così come quello 
legato alle minori opportunità di ampie fasce 
della popolazione che vivono in condizioni di 
disagio culturale, economico, sociale, sanitario. 
Fra gli strumenti introdotti per il raggiungimento 
di tali finalità rientra il servizio civile digitale. 
Giunto ormai alla sua terza edizione e finanziato 
grazie ai fondi del PNRR, questo importante 
strumento consente agli enti accreditati di 
accogliere presso le proprie sedi giovani fra i 18 
ed i 28 anni di età, da avviare al ruolo di facilitatori 
digitali. L’Ancos ha seguito con attenzione 
sin dal principio l’accordo quadro siglato dal 
Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
civile con il Dipartimento per la trasformazione 
digitale, che ha dato l’avvio alla sperimentazione 
e si è da subito candidato quale beneficiario delle 
iniziative collegate, attraverso la presentazione 
di ben tre programmi e 6 progetti finalizzati 
alla realizzazione di attività di supporto e 
accompagnamento nell’accesso ai servizi digitali 
a favore delle persone anziane o con fragilità in 

questo ambito. I primi due progetti sperimentali, 
avviati in 10 sedi a maggio del 2021, si sono 
conclusi nella primavera del 2023. I due progetti 
successivi, avviati a fine 2022, sono in via di 
conclusione, mentre per le ultime due iniziative 
approvate e finanziate l’avvio è previsto per il 
14 dicembre. In questa occasione, il numero di 
volontari coinvolti è aumentato notevolmente, 
arrivando, presso le sedi ancos, a più di 130 unità, 
a fronte di circa 1500 domande pervenute online 
entro lo scorso 28 settembre. 
Le selezioni hanno richiesto un grande impegno 
ed un dispiego di risorse umane, a livello 
nazionale e locale, adeguato ai grandi numeri 
raggiunti. L’associazione promuove e sostiene, 
infatti, con forza e convinzione, tutte le iniziative, 
le campagne ed i progetti mirati a ridurre ogni 
forma di esclusione, solitudine ed emarginazione, 
puntando sulla solidarietà intergenerazionale da 
un lato, nonché sulla formazione e lo scambio 
di esperienze peer to peer dall’altro. L’avvio 
del nuovo servizio civile digitale, che durerà 12 
mesi e rappresenterà un’importante esperienza 
di cittadinanza attiva per gli operatori volontari 
selezionati, contribuirà al raggiungimento degli 
obiettivi condivisi di inclusione e sostenibilità 
attraverso il rafforzamento delle competenze 
digitali fra i beneficiari degli interventi e fra gli 
stessi volontari, grazie ai percorsi di formazione 
obbligatoria gestiti dagli enti e dai Dipartimenti 
cui fa capo, riducendo il gap digitale che gli anni 
di pandemia hanno evidenziato fortemente.

ALL’AVVIO I NUOVI PROGETTI 
DI SERVIZIO CIVILE

ANCoS in prima linea per ridurre il digital gap e promuovere 
la diffusione delle competenze digitali
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Le sale espositive del MUSMA (Museo 
della Scultura Contemporanea. Matera) 
ospitano tensioni e valori universali.

La grande mostra temporanea “Edipo – Crudeltà 
e espiazione” è timbrata dalla autorevole 
presenza di molti artisti tra cui Mimmo Paladino, 
Emilio Isgrò, Matteo Basilè, Hermann Nitsch, 
Alfredo Pirri, Stefano Ricci, Stefania Pennacchio 
e Mimmo Centonze.
Il salone delle feste di Palazzo Pomarici ospita 
preziose opere di Arnaldo Pomodoro, ed in 
particolare “L’inizio del tempo n. 2” (1958) per la 
prima volta esposta in un museo.
Il livello delle sculture di Arnaldo Pomodoro 
dialoga con il capolavoro del futurismo italiano 
rappresentato da “Forme uniche della continuità 
nello spazio” di Umberto Boccioni (1913) presente 
nella sala 1 del museo con l’affaccio spettacolare 
sui Sassi e sul fronteggiante altopiano murgiano.
Questo autorevole e illuminante “impasto” 
espositivo ha trovato e trova l’attenzione vissuta di 
un flusso di visitatori, soprattutto stranieri, ospiti 
della città e testimonia il valore internazionale 
della programmazione culturale del MUSMA.
In questo strepitoso scenario si colloca la 
manifestazione dello scorso 8 settembre con la 
donazione di due significative sculture da parte 
dell’artista Riccardo Sanna, amico e socio ANCoS, 

perché possano colloquiare con i visitatori 
dell’unico museo d’arte contemporanea in grotta.
Sono due “creature” in bronzo della serie “Le 
porte chiuse di Sanna”, porte logorate dal tempo, 
di un tempo atemporale, dove anche la soglia 
serrata segna lo scandire di ciò che siamo, di ciò 
che siamo stati e di ciò che saremo.
La proposta di Sanna, affidata alle sue porte 
chiuse e segnate dal tempo, esprime il passaggio 
del divenire, perché la porta può essere aperta, 
se si vuole, o rimanere chiusa. Sono i due tempi 
del vivere nello spazio temporale, del fuori e del 
dentro, segnati dal sigillo sacrale di una serratura. 
Siamo noi, infatti, a decidere se rimanere 
inchiodati in un presente immobile e asfittico o 
entrare nel futuro stimolante della preveggenza 
creativa. Il messaggio dell’arte non può essere 
sterilizzato da una inchiodata serratura, ma deve 
tradursi in generosità propositiva per arricchire 
il bagaglio della conoscenza e dell’autostima 
dell’interlocutore.
Il Maestro Riccardo Sanna era presente nella 
densità culturale di Palazzo Pomarici (Via San 
Giacomo – Sasso Caveoso), dove ha personalmente 
testimoniato il valore polisemico della sua intensa 
e stimata produzione artistica, continuatrice della 
linea creativa del suo grande maestro Alessio 
Paternesi, recentemente scomparso. 

RICCARDO SANNA DONA DUE 
SCULTURE AL MUSMA DI MATERA
Due bronzi della serie “Le porte chiuse di Sanna”esposte 

con le opere di grandi artisti 

Nelle foto il Prof. Gianni Maragno, l’artista Riccardo Sanna e dott. Raffaello De Ruggieri presidente e fondatore del MUSMA, la direttrice Simona Spinella
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» Giorgio Diaferia

Dopo una certa età, una lenta perdita 
di minerali dall'osso fa parte delle 
modificazioni che il nostro organismo 

subisce con l'invecchiamento. Se questa perdita 
è eccessiva si può arrivare all'osteoporosi. 
Un momento critico per le donne è la menopausa, 
tanto più se precoce o chirurgica. In assenza di 
precauzioni e di cure, spesso una donna di 70 anni 
si trova ad aver perso senza accorgersene il 30% 
della sua massa ossea adulta. Se consideriamo 
che le donne hanno una massa ossea minore 
rispetto agli uomini e aggiungiamo la maggior 
durata della vita, ecco la prima spiegazione del 
perché l'osteoporosi colpisce soprattutto le 
donne: 1 su 4 contro 1 uomo su 10. 
L'osteoporosi è una malattia sistemica dello 
scheletro, caratterizzata da ridotta massa 
minerale, dal deterioramento micro-strutturale 
del tessuto osseo e dall'aumento della fragilità. 
Si calcola che nel mondo 200 milioni di persone 
siano affette da osteoporosi. Solo in Europa, 
USA e Giappone l'osteoporosi colpisce più di 75 
milioni di persone. 
La tendenza all'allungamento della vita media 
determinerà nei prossimi decenni un significativo 
aumento dei casi. 
Ogni anno, in Europa e USA, si verificano più di 
2.3 milioni di fratture da osteoporosi. Nel 1990, 
nel mondo, le fratture di femore sono state 1,6 

milioni. Per il 2050 se ne attendono 6,3 milioni. Per 
l'Italia mancano ancora dati precisi ma si valuta 
che nel 1990 l'osteoporosi abbia causato 100.000 
fratture di polso e 60.000 fratture di femore.
I primi sintomi L'osteoporosi inizia con una 
diminuzione del tono calcico della massa 
ossea. Al suo progredire si può manifestare 
crollo vertebrale o frattura del collo femorale. 
L'interessamento rachideo si manifesta con 
classici segni come ipercifosi o sciatalgia con 
importanti alterazioni posturali. 
La perdita di massa ossea inizia fra i 40 e i 50 
anni, e in particolare, per le donne, a partire dalla 
menopausa. La durata di questa perdita dipende 
dalla longevità dell'individuo e nelle donne 
è tanto più lunga quanto più la menopausa è 
precoce.
Prevenire è meglio. Per chi è affetto da osteoporosi 
è consigliata l'attività o l'esercizio fisico almeno 
due volte a settimana, per migliorare l'equilibrio 
e ridurre il rischio di cadute. Tra gli sport più 
indicati vi è la camminata a passo veloce e 
prolungata per almeno 40 minuti. 
Camminare produce infatti contrazioni muscolari 
che aumentano la densità minerale ossea. Anche 
corsa, danza, tennis, pallavolo e gli allenamenti di 
forza e resistenza eseguiti in palestra producono 
piccole spinte verso il terreno che generano un 
effetto molto stimolante per le ossa.
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RIFORMA DELLO SPORT, 
UN'OCCASIONE MANCATA?

» Renato Rolla

L’ESPERTO RISPONDE
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Ill mondo dello sport è stato interessato nel 
2021 da ben cinque decreti legislativi che 
avrebbero dovuto incidere nel settore in 

maniera significativa, cosa che, per certi aspetti 
è avvenuta. 
Questa “chiacchierata” non ha lo scopo di fornirvi 
un elenco delle novità introdotte ma di esporre 
alcuni punti critici, con l’auspicio di stimolare 
riflessioni al riguardo.
Il 1° luglio 2023 è entrata in vigore la cosiddetta 
Riforma dello Sport. La prima complessità è un 
regime di doppia tassazione per il 2023 per i 
compensi sportivi. Infatti, il periodo di imposta 
per tale anno avrà un doppio regime per semestri 
e due differenti sistemi di tassazione, uno sino al 
30 giugno e un altro per compensi percepiti dal 1° 
luglio, regime che si poteva evitare con l’entrata 
in vigore dal 1 gennaio 2024.
La riforma, già oggetto di un primo correttivo 
ancora prima della sua entrata in vigore, 
partorisce già al 26 luglio un secondo correttivo 
che introduce una serie di modifiche e 
integrazioni, come l’adeguamento degli statuti 
delle ASD entro il 31/12/23 con esenzione del 
pagamento della tassa di registro. 
Ma, come diceva un noto presentatore televisivo, 
sorge spontanea una domanda: è mai possibile 
che dal 2021 con un primo intervento correttivo 

il legislatore sia stato illuminato, come Paolo 
di Tarso sulla via di Damasco solo nei 26 giorni 
successivi all’entrata in vigore della riforma e 
abbia così compreso la “retta” via da seguire? 
E pensarci prima? O far slittare il tutto al 2024 
in modo tale da essere operativi con tutte le 
modifiche necessarie fin da subito?
Ma la storia continua.
Il 25 ottobre 2023, sulla materia, esce la Circolare 
2 dell’Ispettorato del Lavoro, il 27 ottobre 
la Circolare n. 46 dell’INAIL, il 31 ottobre la 
Circolare n. 88 dell’INPS, il 1° novembre la Nota 
del Consiglio Nazionale del Notariato in tema 
di adeguamenti degli statuti. Attendiamo a 
breve un documento dal Sindacato dei tassisti e 
dell’immancabile Agenzia delle Entrate.
Al di là delle battute, siamo di fronte a una mole 
esagerata di norme da comprendere e interpretare 
in un settore di per sé già complesso che andava 
certamente riordinato ma con un approccio 
diverso. Basti pensare alle piccole realtà sportive 
per le quali la riforma comporta uno sforzo 
conoscitivo ed economico non indifferente con le 
innegabili ricadute sull’utenza finale.
In conclusione, citiamo sommessamente i nostri 
saggi antenati latini: «mala tempora currunt, sed 
peiora parantur». Corrono brutti tempi ma se ne 
preparano di peggiori. Buon sport a tutti!
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BOLDINI, DE NITTIS ET LES ITALIENS 
DE PARIS A NOVARA. IL RACCONTO 
DI UNA TRA LE PIÙ FLORIDE 
STAGIONI ARTISTICHE D'OLTRALPE

Dopo le mostre dedicate a Eve Arnold e a Dorothea 
Lange Camera, il Centro italiano per la fotografia  
continua a raccontare il ruolo e il contributo delle 
donne, davanti e dietro la macchina fotografica. 
A Saluzzo, nelle sale dell'antica piazzaforte della 
Castiglia, la mostra «Fotografia è donna» propone 
un percorso fra le più iconiche immagini di Magnum 
Photos, realizzate in prima persona da autrici di 
fama internazionale e da alcuni celebri colleghi 
che hanno documentato le mutazioni sociali della 
condizione femminile degli ultimi settant’anni. Fra i 
lavori esposti gli scatti di Eve Arnold, Robert Capa, 
Cristina De Middle, Elliott Erwitt.

Non un museo ma un vero spazio espositivo, dedicato 
alla storia dei motori e dell'automobile. È l'Heritage Hub 
delle ex officine di via Plava a Mirafiori, storico impianto 
di produzioni meccaniche di casa Fiat. Oggi ospita 300 
vetture d’epoca che hanno contribuito a scrivere pagine 
importanti dell’automobilismo mondiale. Insieme ai 
marchi “torinesi” Fiat, Lancia e Abarth, anche una 
selezione di vetture Alfa Romeo, Autobianchi e Jeep.

Gli artisti italiani arrivano a Parigi all'inizio dell'Ottocento. È 
una città piena di opportunità, dove è possibile trovare stimoli 
e ispirazioni. Qui cercano il confronto con una cultura nuova 
com'è quella d'Oltralpe e trovano – con alterne fortune – mercati, 
mecenati e commesse. Tra chi sceglie di vivere nella Ville Lumière 
ci sono il ferrarese Giovanni Boldini e il barlettano Giuseppe de 
Nittis, come aveva già fatto il veronese Giuseppe Canella, tra i 
primi pittori di casa nostra a dipingere “dal vero” nella foresta di 
Fointainbleau. Sono passati alla storia come les italiens de Paris. A 
loro il Castello Visconteo di Novara dedica un'antologia in novanta 

Boldini, De Nittis et les italiens  
de Paris - Fino al 7 aprile 2024
Novara, Castello Visconteo 
Sforzesco 
piazza Martiri della Libertà
Da martedì a domenica, 10-19 
Informazioni su www.metsarte.it

Fotografia è donna

Saluzzo, La Castiglia

piazza Castello 2

Venerdì 15-19; sabato, 
domenica e festivi 10-19

Fino al 25 febbraio 2024  
Informazioni su 

www.fondazioneartea.org

Heritage Hub - Fino al 19 luglio 2024

Torino, Mirafiori Porta 31 - via Plava 80

Venerdì, sabato e domenica a orario fisso e su 
prenotazione 

Informazioni su www.fcaheritage.com

FOTOGRAFIA È DONNA. L'UNIVERSO FEMMINILE 
NEGLI SCATTI DELL'AGENZIA MAGNUM

L'AUTO, IERI E OGGI 
Trecento modelli raccontano  
la storia dell'automobilismo

CULTURA » Jacopo Bianchi



ANCoS propone anche servizi diretti a semplificare e rendere più leggera 
la vita dei cittadini, lavoratori, pensionati e persone che si rivolgono ad 
essa. A seguito di apposite convenzioni i soci possono rivolgersi al CAAF, 
al Patronato INAPA o se pensionati all’ANAP che operano con l’unica 
filosofia di offrire il servizio più completo ed efficiente per tutti. Tessera 2024

ANCoS
AL SERVIZIO...

I Comitati attraverso gli uffici delle sedi locali di 
ANCoS APS, possono garantire ai Circoli servizi 
riguardanti: problemi statutari, scadenze per 
i rinnovi delle cariche sociali e approvazione 
bilanci, tenuta contabilità e compilazione bilanci, 
adempimenti tributari, paghe, denuncia dei redditi, 
tenuta registri IVA, oltre alle questioni fiscali 
in generale, leggi su commercio e artigianato, 
regole di igiene alimentare (Haccp), Legge 626 e 
consulenza legale. I comitati provinciali ANCoS 
APS, dislocati su tutto il territorio nazionale, 
possono assicurare ai propri circoli lo svolgimento 
di pratiche sia per l’ottenimento delle licenze 
comunali per i bar sociali, spacci e mense che per 
i loro aggiornamenti. In virtù della convenzione 
stipulata tra ANCoS APS e la SIAE i circoli affiliati 
possono usufruire degli sconti sui compensi alla 
SIAE per i diritti musicali e per le manifestazioni ed 
eventi musicali previste nei circoli per i soci e loro 
familiari. Inoltre i circoli ANCoS APS sono coperti 
dall’assicurazione per la responsabilità civile.

CAAF:

Il Caaf Confartigianato 
verifica tutti gli 
adempimenti fiscali per 
l’impresa ed il lavoro. 
Protegge gli interessi 
familiari, ha inoltre 
notevoli varietà di servizi, 
tra cui: compilazione del 
modello 730, compilazione 
della dichiarazione 
e bollettino ICI, 
certificazione ISEE, per cui 
si rilascia una attestazione 
da utilizzare per tutte le 
prestazioni agevolate. 
L’elaborazione del RED 
(modello reddituale), che 
permette ai pensionati 
INPS di non incorrere 
in situazioni debitorie 
o perdita dei diritti nel 
momento di segnalare 
correttamente all’Istituto 
i limiti di reddito, che 
devono essere rispettati. 

INAPA:

Per tutte le problematiche 
di carattere previdenziale 
ed assistenziale, il 
Patronato offre ai 
cittadini, ai lavoratori 
dipendenti e autonomi, 
ai pensionati, il servizio 
per il conseguimento 
di: pensioni INPS, 
pensioni INPDAP, 
ENPALS, ENASARCO, 
INPDAI e tutte le Casse 
liberi professionisti, 
invalidità civile, assegno 
di accompagnamento, 
ricostituzioni e 
supplementi, come anche, 
indennità di maternità, 
prestazioni INAIL per 
infortuni sul lavoro e 
malattie professionali, 
trattamenti di famiglia, 
sistemazione delle 
posizioni assicurative, 
come contributi mancanti, 
dati anagrafici errati, 
riscatti, ricongiunzioni, 
accredito del servizio 
militare e versamenti 
volontari. Inoltre il 
patronato mette a 
disposizione l’assistenza e 
la consulenza di medici ed 
avvocati.

ANAP:

Ha come principale 
obiettivo garantire a 
tutti i cittadini anziani 
pensionati, senza 
limitazioni di sesso, età, 
etnia e condizione sociale, 
lo sviluppo della propria 
personalità, attraverso 
la giusta soddisfazione, 
sia a livello individuale 
che collettivo, dei bisogni 
morali, intellettuali 
nonché materiali. L’azione 
dell’ANAP sia a livello 
nazionale che sul piano 
internazionale, infatti, è 
ispirata dai valori della 
giustizia e della solidarietà. 
L’ANAP intende 
promuovere la tutela 
dell’anziano nell’ambito 
delle scelte della 
legislazione Comunale, 
Provinciale e Nazionale 
con il libero esercizio 
dell’attività sindacale. 
L’ANAP permette di 
usufruire di numerose 
convenzioni, stipulate per 
rispondere alle principali 
esigenze, e offre molti 
servizi ai propri soci, e non 
solo, come il portale sanità 
(www.anap.it) consultando 
il quale, il socio può avere 
ogni informazione utile in 
merito al servizio sanitario 
nazionale.

...DEI SOCI

...E DEI CIRCOLI

PRESTAZIONI SANITARIE CON PREVIMEDICAL

I soci ed i loro familiari, presentando la loro tessera ANCoS APS e facendo presente 
che la nostra è una convenzione indiretta, hanno diritto ad effettuare presso le 
strutture sanitarie aderenti alla rete Previmedical (oltre 2.500) qualsiasi tipo di prestazione 
sanitaria di cui avessero bisogno (ad es. accertamenti diagnostici, esami di laboratorio, 
visite specialistiche, interventi chirurgici, prestazioni odontoiatriche, ecc.) usufruendo di 
consistenti agevolazioni rispetto nalle tariffe praticate al pubblico.
Lo sconto medio applicato è compreso tra il 15% ed il 35% dei prezzi medi registrati a 
livello nazionale.
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